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La seduta comincia alle 9 3 0 . 

Audizione dei rappresentanti 
dell'ANI AC AP. 

PRESIDENTE. Nel r ingraziare i rap
presentant i dell'ANIACAP, vorrei ricor
dare che lo scopo per il quale è s ta to 
ist i tuito il Comita to per l ' indagine cono
scitiva sullo s ta to di a t tuaz ione dei pro
g rammi di edilizia residenziale dello Sta
to è quello di va lu tare , dal 1978 ad oggi, il 
funzionamento della legge n. 457. Non 
r i tengo oppor tuno aggiungere ulteriori 
osservazioni e chiederei che, nella p r ima 
fase del l 'audizione odierna, esponeste il 
giudizio dell 'associazione che rappresen
tate sul p iano decennale , con par t icolare 
r iferimento alle quest ioni che l 'esperien
za vi induce a giudicare meritevoli di 
approfondiment i . Scopo del l ' indagine co
noscitiva è anche quello di accer tare con 
la mass ima pun tua l i t à quale sia nel set
tore considerato la s i tuazione della spesa 
pubbl ica effettivamente svolta, nonché il 
grado di produt t iv i tà che ne è conseguito; 
si t ra t t a , infatti, di un a rgomento sul qua
le non si riesce ad avere notizie precise, in 
quan to le notizie sono t ra loro contrad
di t tor ie . Nel caso in cui r i teneste oppor
tuno comple tare le informazioni che il 
Comita to vorrà chiedervi , potre te far per
venire memor ie scri t te che ver ranno alle
gate, in sede di s t ampa , al resoconto ste
nografico della seduta . 

ETTORE RAFFUZZI, Presidente dell'A
NIACAP. Nel r ingraz iare il Comi ta to per 
averci da to la possibil i tà di esporre il 
nostro pun to di vista su un a rgomento di 

così grande impor tanza , vorrei precisare 
che il documento che a b b i a m o predispo
sto, e del quale tenterò di fare una sintesi, 
comprende innanz i tu t to un bilancio del
l 'a t t ivi tà da noi svolta nel 1983, nonché 
alcune valutazioni in ordine ai relativi 
flussi finanziari; comprende , al tresì , un 
quad ro dello s ta to d 'a t tuaz ione del p iano 
decennale nelle sue art icolazioni bienna
li. Il documento si conclude con ta lune 
osservazioni e proposte in ordine all 'at
tuazione dei p rog rammi , così come a noi 
r isul ta dal l 'esperienza e dalle conoscenze 
che a b b i a m o m a t u r a t o . Vorrei premet te
re che i dat i r ipor ta t i nel documento che 
a b b i a m o presenta to sono in par te di fon
te CER e per la maggior pa r te da noi 
stessi e laborat i . Il pres idente giustamen
te ri levava come le notizie in mate r ia di 
a t tuaz ione dei p r o g r a m m i edilizi siano 
spesso discordant i in ragione della fonte 
dalla quale provengono; i nostri dat i , in
vece, p resen tano spesso una sostanziale 
corr ispondenza con quelli e laborat i dal 
CER. D'al t ronde, la diversi tà delle cifre 
p robab i lmente dipende da un diverso 
modo nel quale i dat i vengono elaborat i : 
a tale proposi to, bisognerebbe riflettere 
su l l 'oppor tuni tà di creare nel set tore un 
osservatorio nazionale che una volta per 
tut te me t t a ordine t ra i da t i . Per quan to 
r iguarda il 1983, bisogna ri levare che la 
spesa complessiva dello S ta to nel com
par to dell 'edilizia residenziale pubbl ica è 
s ta ta di 1.781 mil iardi di lire, subendo, 
per tan to , una flessione di circa l'8 per 
cento r ispet to al 1982. Tale flessione è 
s ta ta causa ta dal r i t a rdo nella program
mazione del secondo quadr iennio (1982-
1985) che solo nel p r imo semestre del 
1984 ha iniziato a finanziare le procedure 
a t tua t ive . Le tabelle al legate sono aggior-
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nate al 31 d icembre 1983, per cui vanno 
lette tenendo presente che, sopra t tu t to 
per quan to r iguarda gli interventi del ter
zo biennio, i relativi appal t i sono stati 
effettuati nel p r imo semestre del l 'anno in 
corso. Durante tale per iodo si è r iscontra
to, r ispet to al corr ispondente periodo del 
1983, un incremento percentuale delle 
erogazioni autor izzate di circa il 130 per 
cento, passando da 605 mil iardi a 1.379 
mil iardi . Se si considera che nello stesso 
periodo gli IACP hanno richiesto, per i 
p rog rammi relativi alle leggi precedenti 
la n. 457, 250 mil iardi di lire, l 'erogazione 
nei confronti di tali ist i tuti du ran te il 
p r imo semestre de l l ' anno in corso è s ta ta 
di 1.629 mil iardi di lire. Si t r a t t a di un 
da to impor tan te che met te in evidenza la 
capaci tà produt t iva e la potenzial i tà di 
spesa di questi ent i . È s ta to det to da 
qua lcuno che, se lo S ta to erogasse una 
cifra superiore a 1.200 mil iardi , che rap
presentano la media a n n u a della capaci
tà di spesa degli is t i tut i , quest i u l t imi 
non pot rebbero soppor ta r la perché la lo
ro capaci tà di spesa è l imi ta ta . A questo 
proposi to, desidero r icordare che anche il 
minis t ro , in una intervis ta concessa ad 
un giornale, ha det to che, se si erogassero 
1.800 mil iardi , gli s t rument i dell 'edilizia 
residenziale pubbl ica - con r iferimento 
agli IACP - non consent i rebbero una ca
paci tà di spesa superiore a 1.200 miliar
di. Le cifre che ho c i ta to mi sembra dimo
st r ino il cont rar io , tan t ' è che nel p r imo 
semestre del 1984 a b b i a m o avanzato ri
chieste di f inanziamenti per 1.629 miliar
di . Se la p rog rammaz ione a tu t t i i livelli e 
la regolari tà dei flussi finanziari fossero 
corret t i e costant i , la capaci tà p rodut t iva 
di queste s t ru t tu re sarebbe ben superiore 
a quei 1.200 mil iardi di cui si par la . I 
motivi degli increment i nelle erogazioni 
sono da r icercare negli indirizzi del pro
g r a m m a nazionale per il quadr ienn io 
1982-1985: è s ta ta previs ta la possibil i tà 
per le regioni di p r o g r a m m a r e fino al 70 
per cento delle disponibi l i tà finanziarie 
del quadr iennio . Ciò ha permesso di con
t inuare negli invest iment i ant ic ipat i con 
la p rogrammaz ione 1980-1981, contem
poraneamen te al l 'aggiudicazione di nuo

vi appal t i riferiti al biennio 1982-1983. 
Tali increment i di produt t iv i tà possono 
trovare ul ter iore ampl i amen to se per i 
prossimi bienni sa ranno resi disponibili 
gli s tanz iament i nei necessari tempi . Mi 
perdonere te se a questo proposi to intro
dur rò una nota polemica: il decreto-leg
ge, approvato , se non erro, sabato scorso, 
si muove in una direzione esa t tamente 
cont rar ia r ispet to a quella dell ' incremen
to dei f inanziamenti . Si prevede, infatti, 
un f inanziamento di 1.200 mil iardi ai co
muni per nuove costruzioni e di 500 mi
liardi per l 'acquisto di un non meglio 
identificato pa t r imonio . Si t r a t t a di 1.700 
mil iardi sot t ra t t i dal fondo GESCAL. So
s tanzia lmente , questo cosa vuol dire ? 
Che non c'è più coper tura finanziaria per 
il qu in to biennio. In questo modo la rifor
m a degli IACP è bella e fatta: si azzera 
tu t to ! Vi prego di scusarmi , m a questa è 
l ' amara real tà in cui oper iamo e rappre
senta il pr incipale motivo delle nostre 
preoccupazioni . Nel momen to in cui, in
fatti, si chiede di riferire sullo s ta to di 
a t tuazione dei p rog rammi , e ment re noi 
ci sforziamo di lavorare nel migliore dei 
modi per anda re incontro alle esigenze di 
una forte d o m a n d a proveniente dal paese 
(mi riferisco sia alle fasce sociali tradizio
nali , sia a quelle emergenti) , cons ta t iamo 
di essere nella condizione di non poter 
operare . A tu t to ciò bisogna aggiungere i 
guai della gestione del pa t r imonio e che 
una par te m in ima delle regioni applica il 
canone sociale. Non d iment ich iamo che i 
canoni r appresen tano un vero e propr io 
scandalo sul p iano della giustizia sociale, 
aggirandosi in torno alle 24-25 mila lire. 
Alla luce di tu t to ciò, mi sembra di poter 
dire che il quad ro dell 'edilizia pubbl ica 
sia abbas tanza preoccupante . Per quel 
che r iguarda più specificatamente l'an
damen to dei p rog rammi edilizi sovven
zionati , finanziati dal p iano decennale, i 
dat i in nostro possesso - raccolti a t t ra
verso i consorzi, laddove esistono, o at
t raverso gli ist i tuti capoluogo, laddove i 
consorzi non esistono, ed elaborat i per 
quan t i t à fisiche ed aggiornat i al 31 di
cembre 1983 - r i su l tano confermati da 
quelli forniti dal CER nei qual i sono an-
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che registrate le erogazioni del p r imo se
mestre 1984, essendo aggiornat i al 30 
giugno. Per quel che r iguarda il p r imo 
biennio di appl icazione della legge n. 
457, gli interventi p r o g r a m m a t i sono sta
ti u l t imat i nella maggior pa r t e delle re
gioni, men t re la Campania , la Calabr ia e 
la Sicilia hanno ancora un consistente 
numero di cant ier i aper t i . 

PRESIDENTE. Con l 'espressione 
« cantieri apert i » si in tende cantier i non 
avviati o con costruzioni in fase di ulti
mazione ? 

ETTORE RAFFUZZI, Presidente dell'A-
NIACAP. Avviati, signor pres idente . 

PRESIDENTE. Avete dei dat i di det ta
glio a questo proposi to ? 

ANTONIO D'ANGELO, Rappresentante 
dell'ANIACAP. Per cant ier i aper t i si inten
de cantier i appa l ta t i e non u l t imat i e ci si 
riferisce, pe r tan to , ad una fase qualsiasi 
della loro a t tuaz ione . 

PRESIDENTE. Si t r a t t a di un da to 
par t ico larmente impor t an te per cui, se 
non è in questo m o m e n t o in vostro pos
sesso, vi p r eghe remmo di t rasmet terce lo . 
I cantieri possono essere non u l t imat i o 
perché la loro d u r a t a è abnorme , r ima
nendo apert i non per i prevedibil i 24 me
si m a per anni , oppure perché sono stat i 
avviati con grande r i t a rdo . 

ETTORE RAFFUZZI, Presidente dell'A-
NIACAP. In questo m o m e n t o non ho a 
disposizione i dat i , m a ho capi to il senso 
della d o m a n d a del pres idente e farò in 
modo di soddisfare la sua r ichiesta. Per 
quel che r iguarda gli intervent i del secon
do biennio, preciso che sono stat i erogati 
fondi per 1.488,462 mil iardi r i spet to ai 
1.631,223 di f inanziamenti p r o g r a m m a t i 
dalle regioni. La percentuale di erogazio
ne, par i al 91 per cento, fa supporre l 'ulti
mazione di gran par te degli intervent i 
ancora in corso en t ro i mesi del 1985. Per 
alcune regioni - Valle d'Aosta, Lazio, 
Abruzzo e Molise - è realist ico ipotizzare 

la ch iusura dei cant ier i en t ro la fine dello 
stesso anno . Anche nel secondo biennio la 
Campania , la Puglia, la Calabr ia e la Sici
lia accusano consistenti r i ta rdi sia nelle 
procedure di p rogrammaz ione , sia in 
quelle di a t tuaz ione . Per il terzo biennio 
valgono le considerazioni svolte circa la 
maggiore velocità di spesa r ispet to ai 
bienni precedent i , de t e rmina ta dal l 'ant i 
c ipa ta p rogrammaz ione . Le 14 regioni 
che hanno effettuato l 'ant icipazione della 
p rogrammaz ione sa ranno in grado di 
concludere i lavori en t ro i p r imi mesi del 
1986, ment re nel Molise e nella Campa
nia sono in corso sol tanto i lavori relativi 
a l l 'ant ic ipazione del b iennio. Un 'a l t ra 
quest ione da considerare è la produt t ivi
tà a n n u a degli IACP in te rmini di appal t i 
aggiudicat i e di alloggi u l t ima t i . Quanto 
de t to circa l ' andamento delle erogazioni 
nel corso del 1983 e del p r imo semestre 
del 1984 ha condizionato d i re t t amente 
anche le quan t i t à finanziarie appa l t a t e 
negli stessi periodi . Nel corso del 1983 gli 
IACP h a n n o appa l t a to lavori per circa 
1.000 mil iardi di cui l'89 per cento per 
interventi di nuove costruzioni e l ' H per 
cento per interventi di recupero edilizio, 
così come d imos t ra to dalle tabelle 5 e 6 
al legate alla relazione che ho consegnato 
al la presidenza. In par t icolare gli appal t i 
aggiudicat i per nuove costruzioni e recu
pero edilizio a m m o n t a n o r ispet t ivamen
te per il 1980 a 679 mil iardi ed a 89 (in 
termini percentual i : l'88 per cento per 
nuove costruzioni ed il 12 per cento per il 
recupero edilizio); per il 1981 a 718 mi
liardi per nuove costruzioni ed a 140 per 
il recupero edilizio (in te rmini percentua
li, r i spe t t ivamente , l'84 per cento ed il 16 
per cento); per il 1982 a 907 mil iardi per 
nuove costruzioni ed a 120 per il recupero 
edilizio (pari all '88 per cento e al 12 per 
cento, r i spet t ivamente) ; infine per il 1983 
per nuove costruzioni 858 miliardi e per il 
recupero edilizio 94 che corrispondono, in 
percentuale, al 90 ed al 10 per cento. Sem
pre nel 1983 gli IACP hanno ul t imato 
20.425 nuovi alloggi e recuperato 19.485 
vecchi alloggi, segnando con ciò un incre
mento del 17,6 per cento rispetto a quanto 
realizzato nel corso del 1982. Per quanto 
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r iguarda gli alloggi u l t imat i , nel 1981 
sono s ta te real izzate 18.155 nuove costru
zioni e vi è s ta to un recupero edilizio par i 
a 12.134 vecchie costruzioni , per un tota
le di 30.289 alloggi; nel 1982 le nuove 
costruzioni sono s ta te 17.363, il recupero 
edilizio di 11.150, per un totale di 28.513 
alloggi; infine, nel 1983 le cifre delle nuo
ve costruzioni e del recupero edilizio so
no state r i spe t t ivamente di 20.425 e 
19.485, per un totale di 39.910 alloggi. A 
proposi to del costo finale degli interven
ti, l'ANIACAP ha in corso di e laborazione 
una indagine, in a t tesa di conoscere i dat i 
relativi agli al tr i opera tor i pubblici , cioè 
gli al tr i canali di invest imento cui faceva 
r iferimento il pres idente . È possibile co
m u n q u e ant ic ipare fin da ora alcuni dat i 
sintetici , premesso che i costi a consunti
vo r i su l teranno diversificati, sia per bien
nio di f inanziamento, sia per localizza
zione geografica, t enu to conto dell 'ag
g iornamento , dei mass imal i e della loro 
art icolazione per gruppi di regioni consi
derate omogenee sotto il profilo dei costi . 
Mediamente si è passat i da un costo tota
le di p r o g r a m m a di 30-33 milioni ad ap
pa r t amento , per gli interventi del p r imo 
biennio, a 40-50 milioni ad a p p a r t a m e n t o 
per quelli del secondo, fino ad ar r ivare a 
45-50 milioni per il terzo biennio. La su
perficie complessiva media di questi al
loggi è r imas ta pressoché invar ia ta , cioè 
dagli 80 agli 85 metr i quadra t i . Più 
dell '80 per cento degli interventi di nuo
va costruzione finanziati con la legge n. 
457 sono di d imensione medio-piccola: 
dai 12 ai 30 alloggi per intervento. Questa 
f rammentazione compor ta na tu ra lmen te 
una maggiore spesa; inoltre questi inter
venti sono stat i fatti p reva len temente con 
tecnologie t radizional i . 

Le r icerche e le analisi condot te dal-
l'ANIACAP sul processo edilizio hanno 
evidenziato che i problemi che affliggono 
i settori r a r a m e n t e sono tenibili con prov
vediment i interni al set tore medes imo, 
r ispet to al quale è oppor tuno invece in
tervenire sulla efficienza di tut t i gli enti 
operator i (da quelli decisionali a quelli di 
a t tuazione) e sulla funzionalità dell ' inte
ro meccanismo del processo edilizio. Ul

teriori interventi di cara t te re legislativo 
appaiono quindi oppor tuni sopra t tu t to in 
due settori esterni a quello edilizio, m a 
che di fatto lo condizionano pesantemen
te: il set tore finanziario, in quan to manca 
tu t to ra una precisa corr ispondenza t ra 
gli s tanz iament i poliennali previsti dalle 
leggi in vigore e le previsioni della legge 
finanziaria annuale ; il settore urbanist i 
co, dove la scarsa disponibil i tà di aree 
idonee e l ' inadeguatezza della s t rumen
tazione sono t ra i pr incipal i ostacoli ad 
una rap ida a t tuazione dei p rogrammi 
edilizi. Un esempio abbas tanza significa
tivo è da to dal fatto che su tut t i i pro
g r a m m i del p r imo, secondo e terzo bien
nio grava l ' incognita del peso finanziario 
di cent inaia di procediment i di acquisi
zione irrisolti e solo momen taneamen te 
t ampona t i con una indenni tà provvisoria 
a ti tolo di acconto. Questi sono i dati che 
emergono nella nostra a t t ivi tà . Inoltre 
vanno r ich iamate le sentenze della Corte 
costi tuzionale che hanno dichiarato la 
legge n. 10 incosti tuzionale, rendendo 
inoperante lo s t rumento dell 'esproprio. 
Sui p rog rammi del qua r to biennio e dei 
successivi si profila il rischio della paral i 
si, sia per l ' incertezza della coper tura fi
nanziar ia , come precedentemente acca
duto , sia a causa della manca t a operativi
tà dello s t rumen to legislativo in mater ia 
di espropriazione, sia infine per l'insuffi
cienza . f inanziaria der ivata da un proba
bile aggravio dell ' incidenza del costo del
le aree r ispet to a quello dei p rog rammi . 
Ho par la to p r i m a delle tenebre che si 
addensano sul qu in to biennio, a causa dei 
molt i mil iardi che sono stat i sot t ra t t i alla 
disponibil i tà dei fondi GESCAL; devo 
inoltre r i levare che in molte regioni la 
stessa si tuazione vale per il qua r to bien
nio, a causa dell ' incertezza dei finanzia
ment i . Ad esempio, la regione Lazio ha 
sospeso le localizzazioni del qua r to bien
nio, perché su di esso grava l ' incognita 
del f inanziamento. 

Per quan to r iguarda la p rog ramma
zione nazionale, il meccanismo del ineato 
dalla legge n. 457 prevedeva una a t tua
zione ar t icola ta in p rog rammi quadrien
nali, a loro volta at tuat i at traverso proget-
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ti biennal i . Tut tavia tale p rocedura risul
ta p ra t ica ta in modo la rgamente imper
fetto, in quan to il p iano decennale non è 
s ta to suppor ta to da una ch iara indivi
duazione delle risorse disponibil i nei re
lativi bilanci di previsione e nelle leggi 
finanziarie. Anzi, nel passaggio dal p r i m o 
al qua r to biennio, tale p iano è a n d a t o 
esaurendo e con t raendo le propr ie capa
cità di invest imento, erose pesan temente 
dall 'insufficiente po tenz iamento necessa
rio alla coper tura dei maggiori oneri e al 
recupero de l l ' andamento inflattivo. 

PRESIDENTE. La pregherei di l imita
re la sua analisi alle quest ioni di fondo, in 
modo da a l imenta re qualche r ichiesta di 
ch ia r imento da par te dei colleghi; per 
quan to r iguarda le a l t re quest ioni , legge
remo con mol ta a t tenzione le memor ie 
che ci avete gent i lmente fornito. 

ETTORE RAFFUZZI, Presidente dell'A-
NIACAP. Voglio sol tanto fare due osser
vazioni di fondo. La p r i m a si riferisce alla 
necessità di recuperare la logica della 
p rogrammazione p lur iennale ar t icola ta 
nei piani quadr ienna l i e nei proget t i 
biennali da aggiornare per iodicamente . 
La seconda osservazione concerne invece 
la p rogrammazione regionale. Le proce
dure di p rogrammaz ione delle varie re
gioni sono eterogenee sot to diversi aspet
ti: per la difforme organizzazione degli 
organi competent i a livello regionale e 
per i diversi r appor t i (consultazioni, veri
fiche, deleghe) che esse hanno s tabi l i to 
con gli organi sub-regionali . Tut te sono 
r isul ta te p iu t tos to complesse e quindi 
difficilmente sono s ta te comple ta te nel 
periodo concesso dal la legge per le loca
lizzazioni. I r i ta rd i maggiori si sono veri
ficati sopra t tu t to in quelle regioni ove la 
is t rut tor ia per la localizzazione non era 
s ta ta effettuata p re l imina rmen te . Mi do
vrei ora soffermare sulle quest ioni del 
recupero e delle nuove costruzioni . Lo 
farò s in te t icamente dicendo che, anche 
per quan to r iguarda le operazioni relati
ve al recupero, noi s iamo anda t i mol to a 
r i lento in quan to m a n c a uno s t rumen to 
fondamentale: infatti , i p iani dei recuperi 

sono stat i predispost i in pochissime real
tà comunal i . Quan to invece alle nuove 
costruzioni , si pongono i p roblemi della 
idonei tà delle aree e della s t rumentaz io
ne urbanis t ica : t roppe volte le p r ime non 
sono congrue, non sono ada t t e all ' inter
vento pubbl ico e, come è noto, fino a 
qualche anno fa i comuni r iservavano a 
ques t 'u l t imo le aree peggiori sia dal pun
to di vista del l 'ubicazione, sia sot to il 
profilo della difficoltà di intervento, sia 
re la t ivamente agli oneri , sia in ordine 
alla disponibi l i tà effettiva ed alla sa tura
zione dei piani urbanis t ic i . Il pres idente 
del l ' i s t i tuto di Firenze pot rebbe dirvi co
me in quella ci t tà , p ra t i camente , non sia
mo in grado di intervenire poiché non 
esiste più disponibi l i tà di aree a causa di 
tale sa turazione . Avremmo poi mol te al
tre osservazioni da svolgere circa i piani 
di zona, la proget tazione, gli appal t i , l'e
secuzione delle opere . Dirò semplicemen
te che l ' andamento incerto, a sussult i , 
delle forme di p rog rammaz ione a tu t t i i 
livelli - nazionale, regionale, comunale -
ha inciso nega t ivamente anche sulle fasi 
di proget tazione, di appa l to e di esecuzio
ne dei lavori . Aggiungo che lp s t ru t tu re 
in terne agli enti prepost i alla realizzazio
ne dei p rog rammi sono r imas te inutiliz
zate per lungo t empo in q u a n t o non vi è 
regolar i tà di flussi finanziari; inoltre, 
queste s t ru t tu re in de te rmina t i periodi 
sono s ta te sovraccaricate di lavoro a cau
sa di un flusso finanziario eccezionale, 
a b n o r m e . Tut to ciò, come r ipeto, ha avu
to riflessi negativi anche sul processo del
la produzione più in generale . Non è in
fatti un caso che in ta luni periodi le im
prese - anche per ragioni a t t inent i al 
merca to edilizio - concorrono massiccia
mente ai nostr i appal t i , men t r e in al t re 
si tuazioni le stesse imprese sono la t i tant i 
anche perché, da to questo a n d a m e n t o a 
sussult i della p rogrammaz ione , non vi è 
la necessità che la produzione program
mi iniziative tali da consent ire un discor
so diverso per quan to r igua rda l ' inter
vento sulla produzione stessa. Con riferi
men to a l l ' in tervento di t ipo t radizionale , 
di cui par lavo p r ima , osservo infine che 
anche le nuove tecnologie r ichiederebbe-
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ro una p rogrammaz ione di più amp io 
respiro. Dall ' individuazione di ques ta 
p rob lemat ica emergono le fasi cri t iche 
del processo. Innanz i tu t to , mi riferisco 
alla carenza del livello p rog rammato r io 
nazionale, che si riflette sui livelli inferio
ri r endendo scarsamente efficaci quegli 
accorgimenti che, se deb i t amen te inqua
dra t i , po t rebbero avere riflessi positivi in 
ordine alla razional izzazione del proces
so ed al con ten imento dei tempi (e quindi 
anche dei costi). In tendo par la re dell 'an
t ic ipata acquisizione delle aree, del ricor
so a progett i t ipo, del coord inamento sia 
a livello p rog rammato r io , sia a livello 
a t tua t ivo , t ra procedure di acquisizione 
aree, localizzazioni, p rog rammaz ione at-
tuat iva e proget tazione degli interventi , 
delle realizzazioni e delle urbanizzazioni 
relat ive. Faccio presente che noi a b b i a m o 
alloggi u l t imat i anche da anni che non 
vengono consegnati perché m a n c a n o le 
infrastrut ture , le opere di urbanizzazione 
p r imar ie e secondarie . Anche a Roma è in 
a t to una polemica t ra il comune e l ' istitu
to: vi sono 1.200 alloggi fermi da un anno 
perché le responsabi l i tà vengono r imbal 
zate da un soggetto a l l ' a l t ro e per questa 
ragione mancano ancora le fognature, le 
s t rade , l ' acquedot to . In secondo luogo, la 
polverizzazione degli intervent i consenti
ti dal la legge n. 457 ha provocato un 
a u m e n t o dei tempi di costruzione ed un 
incremento dei t empi globali di sa tura
zione. Debbo dire inoltre che m a n c a n o 
riferimenti normat iv i univoci per quan to 
r iguarda le modal i t à operat ive ado t t a t e 
nel l 'a t tuazione dei p rog rammi di inter
vento dei vari IACP: infatti , la normat iva 
nazionale non esiste, ogni regione ha la 
sua e quindi non viene a t t ua to un inter
vento omogeneo sul terr i tor io . 

L 'u l t ima osservazione che vorrei fare 
r iguarda la potenzia l i tà degli ent i . Noi 
r i t en iamo che, se a t t raverso il processo 
edilizio fosse razional izzata la p rogram
mazione a tu t t i i livelli funzionali, la po
tenzial i tà di questi enti sarebbe di gran 
lunga superiore a quel la a t tua le . È cer to 
che in questa s i tuazione, con una pro
g rammaz ione che non esiste, con un qua
dro di r i fer imento regionale che viene 

avant i in modo difforme sul terr i torio, 
anche l 'at t ivi tà degli enti pubblici che 
operano nel set tore edilizio non può che 
essere f rammentar ia e d isordinata e, sul 
p iano dei r isul tat i quant i ta t iv i e relativi 
ai costi, tale si tuazione non può che esse
re e s t r emamente negat iva. 

Pur in queste condizioni di difficoltà 
oggettiva, che i m e m b r i della Commissio
ne lavori pubblici ben conoscono, noi 
poss iamo presentare oggi a consuntivo 
della nos t ra a t t iv i tà un da to estrema
mente positivo, tenendo anche conto del 
fatto che il nost ro operare è sot toposto ad 
un rigido controllo in sede centrale e da 
pa r te delle regioni. Peral tro, noi sarem
mo curiosi di conoscere anche i dat i rela
tivi ai costi ed al consuntivo degli al tr i 
canali di f inanziamento, in par t icolare 
dei comuni , verso i qual i sembra ri voi 1 

gersi l 'a t tenzione dello S ta to . 
Na tu ra lmen te , r i m a n i a m o a disposi

zione dei commissar i per tu t te quelle no
tizie che essi volessero chiederci ed anche 
per trasferire in document i scritti le valu
tazioni che abb i amo esposto nel corso di 
questa audizione. 

PRESIDENTE. Se ho ben compreso 
un passaggio della relazione del presi
dente Raffuzzi, l'ANIACAP presume che 
sia s ta ta sos tanzia lmente compiu ta la 
realizzazione dei p rog rammi , essendo 
s ta to assorbi to il 91 per cento dell 'eroga
zione complessiva. Vorrei chiedere, però, 
che su l l ' a rgomento venga compiu ta una 
riflessione più approfondi ta . Infatti, com
piendo una s t ima anal i t ica , si può consta
tare che in ta luni casi l 'erogazione è s ta ta 
superiore a l l ' ammonta re del finanzia
men to originario. (Mi riferisco ai pro
g r a m m i del biennio 1980-1981). Ad esem
pio, in Emil ia sono stat i accredi tat i 73 
mil iardi sui 59 a disposizione, in Toscana 
70 su 58, ment re in al t re regioni, come la 
Calabria, sono stati accredi ta t i 76 miliar
di sui 130 autor izzat i , in Sicilia ne sono 
stati accredi ta t i 155 su 200, in Campania 
136 su 196. Ciò accade perché, al di là 
della diversi tà di compor t amen to delle 
diverse regioni, il grosso nodo ancora ir
risolto delle aree ha compromesso l 'atti-
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vita degli is t i tut i . Da tale pun to di vista, 
a v r e m m o bisogno di una spiegazione più 
anal i t ica che ci pe rme t t a di leggere con 
maggiore cognizione di causa le tabelle, 
al fine di verificare quan t i s iano i cantier i 
tu t to ra aper t i , magar i da anni , se si t ra t t i 
di pochi casi a fronte dei quali vi sia una 
serie oggettiva di difficoltà che rende tal
volta impossibile procedere oppure se si 
t ra t t i di un p rob lema di inefficienza. In 
proposi to, vorrei sot tol ineare, r isponden
do alla d o m a n d a impl ic i t amente polemi
ca che il pres idente Raffuzzi ci ha rivolto 
alla fine della sua relazione, che questo 
Comitato , una volta u l t imat i i propr i la
vori, si farà carico di documenta re l 'atti
vità degli enti , quindi anche quella dei 
comuni , per verificare dove le cose vanno 
bene e dove ciò non accade. 

ETTORE PAGANELLI. Il pres idente ha 
det to che vi sono alloggi t e rmina t i e che 
non possono essere consegnati perché 
mancano le opere di urbanizzazione pri
mar ia . Vorrei comprendere se si t ra t t i di 
un fenomeno marg ina le o di un fatto che 
si verifica in misura consistente. 

GIUSEPPE BERTOLO, Rappresentante 
dell'ANIACAP. Oltre alle opere di urba
nizzazione, mancano anche le gradua
torie. 

ETTORE PAGANELLI. Alla mancanza 
delle graduator ie si può anche far fronte, 
ma il fatto che non siano compiu te le 
opere di urbanizzazione p r imar i a denun
cia gravi lacune p rog rammato r i e . 

ETTORE RAFFUZZI, Presidente dell'A
NIACAP. Dal m o m e n t o che mi è s ta to 
chiesto di fornire un quad ro comple to 
della si tuazione, vorrei innanz i tu t to co
municare che, ad esempio, a Roma vi 
sono 1.500 alloggi fermi da un anno e che 
non possono essere consegnat i . Tut tavia , 
un quad ro anal i t ico e general izzato della 
si tuazione po t r emo fornirlo sol tanto al 
t e rmine del l ' indagine che s t i amo condu
cendo sul l ' intero terr i tor io nazionale . 

ENZO VENTURINI, Rappresentante 
dell'ANIACAP. Malgrado sia innegabile il 

fatto che le varie regioni d 'I tal ia presen
tano differenti gradi di efficienza, è pu r 
vero che in ma te r i a non è possibile opera
re dist inzioni dras t iche, in quan to l 'ente 
locale incontra spesso enormi difficoltà 
nel reperire i soldi per compiere le opere 
di urbanizzazione: infatti , la Cassa depo
siti e presti t i lascia spesso passare molti 
mesi p r ima di dare una r isposta negat iva 
ed è chiaro che a quel pun to l 'ente locale 
deve r icorrere ad un f inanziamento ban
cario. 

ANTONIO D'ANGELO, Rappresentante 
dell'ANIACAP. Abbiamo compiu to un' in
dagine campione sul r appor to t ra s ta to di 
urbanizzazione e s ta to d i avanzamen to 
degli intervent i . Da tale indagine abbia
mo verificato che per circa l'80 per cento 
gli interventi e rano in corso di ul t imazio
ne, m a nel 50 per cento dei casi le opere 
di urbanizzazione non e rano state nean
che cominciate , per il 20 per cento stava
no per essere u l t imate e solo nei casi 
res tant i si prevedeva la loro ul t imazione 
contes tua lmente a quella dell 'edificio. 
Non è un caso, m a un campione abba
s tanza valido del p r imo biennio. 

PRESIDENTE. Ci sono difficoltà a da r 
seguito alla d o m a n d a dell 'onorevole Pa
ganelli a t t raverso un cens imento che con
senta di capire lo « s ta to della ma
lat t ia »? 

ETTORE RAFFUZZI, Presidente dell'A
NIACAP. No, è possibile farlo tan t e che 
al CER lo hanno già chiesto. 

LUIGI BULLERI. I fondi per l 'urbaniz
zazione non dovrebbero essere assegnati 
con i piani biennali ? 

ETTORE RAFFUZZI, Presidente dell'A
NIACAP. Dovrebbe essere così, m a i flussi 
finanziari sono disar t icolat i . Mi scuso an
cora per essere s ta to p r i m a un po ' super
bo, m a spesso l ' amarezza ci prende la 
mano , da to che sul banco degli accusati 
di inefficienza ci s iamo solo noi. Si t r a t t a 
di un 'accusa che resp ingiamo perché, an
che se pure noi a b b i a m o grosse ineffi-
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cienze, queste u l t ime non sono superiori 
a quelle di altri operator i pubbl ici . Su 
questo pun to vo r r emmo si facesse chia
rezza anche perché sub iamo le conse
guenze di non essere enti pubblici elettivi 
di p r imo grado, m a sol tanto operator i 
che lavorano - mi sia consent i to - in 
mezzo alla bufera. Ci t rov iamo così sem
pre al centro di polemiche e di cri t iche e 
questo propr io quando non abb i amo fi
nanz iament i , e scont iamo un vuoto di 
anni e non a b b i a m o la possibil i tà di veri
ficare come possa a t tuars i l ' intervento 
pubbl ico. Come dicevo, non abb i amo fi
nanz iament i , i canoni a m m o n t a n o a 25 
mila lire al mese e nessuno r ip iana i no
stri bilanci che sono disas t ra t i : e poi ci si 
viene a dire che gli enti non funzionano ! 
È più che evidente che l 'edilizia pubbl ica 
non può funzionare in queste condizioni: 
è meglio azzerare tu t to e dire ch ia ramen
te che l 'edilizia pubbl ica non ha più un 
suo ruolo. 

Noi r i t en iamo che così non sia ed ab
b i amo avuto modo di consta tar lo anche 
a t t raverso l 'analisi della domanda . Se, 
però, si deve seguire un ' a l t r a s t rada , è 
necessario dirlo con chiarezza perché gli 
enti si t rovano sull 'orlo del collasso. 

PRESIDENTE. Ringrazio i rappresen
tant i dell'ANIACAP per il cont r ibuto da to 
ai nostri lavori. 

Audizione dei r appresen tan t i 
del l 'ANCE. 

PRESIDENTE. Ringraz iando i r ap
presentant i dell 'ANCE per aver accolto il 
nostro invito, desidero precisare che la 
Commissione si propone di presentare al 
Par lamento in tempi brevi - ed a v r e m m o 
già dovuto farlo, m a alcune vicende poli
tiche hanno reso difficili le consultazioni 
senza le quali non poss iamo concludere i 
nostri lavori - dat i a t tendibi l i e precisi 
sullo s ta to di a t tuaz ione dell 'edilizia pub
blica. Preciso altresì che l 'aggettivo 
« pubbl ica » dev'essere inteso nella sua 
accezione più a m p i a e non facendo sem
pl icemente r i fer imento alla legge n. 457. 
Questa è la ragione per la quale oggi 

abb i amo deciso di ascol tare soggetti la 
cui a t t iv i tà non è r icompresa nella pro
g rammaz ione . 

Il p r imo aspet to del p rob lema che ci 
interessa approfondire è quello della ela
borazione dei dati sull 'edilizia pubbl ica 
che presentano ormai una cronica diffor
mi tà . È vero che tut t i i dati sono interpre
tabili , ma questo non può compor ta re 
differenze a volte c lamorose. Attraverso 
la consultazione di re t ta dei principali 
protagonist i del set tore, il Comita to cer
cherà di capire quali s iano le difficoltà e 
le s tor ture nonché di raccogliere indica
zioni che servano ad organizzare meglio 
l 'at t ivi tà del settore medes imo. 

Il Comita to ha ado t t a to come pun to di 
r iferimento del l ' indagine l 'anno 1978 nel 
quale è s ta ta vara ta la legge n. 457; l 'arco 
di t empo è dunque abbas tanza ampio per 
capire non solo come siano anda te le co
se, m a anche le ragioni degli eventuali 
difetti e disfunzioni. Quest 'u l t imo aspet
to del p rob lema è di par t icolare ri levanza 
perché abb i amo la sensazione - per a l t ro 
pol i t icamente molto diffusa - che ci sia 
molto da correggere visto che parecchie 
cose non hanno funzionato. 

Nel corso di questa audizione concen
t re remo la nostra at tenzione prevalente
mente - ma non è un vincolo - sul settore 
dell 'edilizia agevolata ne l l ' ambi to del 
quale l'ANCE è l 'associazione che rag
gruppa, se non la total i tà degli operator i , 
ce r tamente una quota la rgamente mag
giori tar ia e può, per tan to , sulla base del
la propr ia esperienza, avanzare proposte 
molto uti l i . Il discorso non vale solo per 
l 'edilizia agevolata, ma anche per la sov
venzionata. In ques t 'u l t ima voi siete pre
statori d 'opera e par tec ipa te in manie ra 
di re t ta con le vostre imprese alla realiz
zazione del p iano. In questa audizione 
non c'è uno schema preciso; siete liberi di 
comunicare le questioni giudicate più 
impor tan t i e decisive per capire i proble
mi che ho s o m m a r i a m e n t e r iassunto . Ce
do perciò la parola al l ' ingegner Odorisio. 

GIANCARLO ODORISIO, Rappresentante 
dell'ANCE. Voglio innanz i tu t to rivolgere 
al Comita to un r ingraz iamento per averci 
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invitato a questa audizione, che ci augu
r i amo possa fornire al Pa r l amento indi
cazioni uti l i . Devo dire che ho un certo 
imbarazzo sul modo di affrontare questo 
problema; abb i amo p repa ra to una me
moria che ci r i serviamo di consegnare 
ent ro la se t t imana , anche perché potre
mo comple tar la sulla base di eventuali 
domande o quest ioni che emergeranno 
nel corso di ques ta audizione. Mi l imiterò 
perciò a fare un discorso mol to breve e 
sintetico, lasciando a voi la decisione di 
approfondire la quest ione su alcuni 
punt i . 

Dicevo p r ima che ho una cer ta diffi
coltà nel l 'aggredire il p rob lema, perché 
esso è per sua na tu r a complesso; è infatti 
abbas tanza difficile enucleare il discorso 
sull 'edilizia pubbl ica da quello più gene
rale dell 'edilizia residenziale. Nella no
stra memor ia affrontiamo in p r imo luogo 
il p rob lema dell 'edilizia sovvenzionata, 
sia nelle forme a regime (legge n. 457), sia 
nelle forme dei p r o g r a m m i s t raord inar i e 
del p r o g r a m m a di sper imentaz ione che 
in qualche modo r ien t ra in questa sfera. 
Inoltre vi è il p rob lema dei buoni-casa, 
che pure va tenuto presente . Vanno ricor
date inoltre quelle forme che non sono 
propr iamente di edilizia pubbl ica , m a 
che in qualche modo si possono r i tenere 
di interesse pubbl ico: i p r o g r a m m i degli 
enti previdenziali ed assicurat ivi ed i pro
g rammi con f inanziamenti europei , che 
quindi godono della coper tura del rischio 
di cambio , anche se parzia le . Si devono 
poi esaminare i p roblemi che r iguardano 
gli interventi di edilizia convenzionata 
non agevolata, sia nei piani della legge n. 
167, sia al l 'es terno della medes ima. Que
sto è quan to r iguarda l 'edilizia nuova, 
ment re un capitolo a pa r t e va dedicato al 
p roblema del recupero, visto nella sua 
globali tà. 

In conclusione vi sono alcune questio
ni generali che r igua rdano il p rob lema 
delle aree ed in par t icolare il p rob lema 
del l 'urbanizzazione di queste u l t ime. Su 
questi temi si può fare s in te t icamente il 
seguente discorso. Dopo aver sot tol ineato 
ancora una volta la complessi tà del pro
blema, dovuta alla difficoltà della distin

zione t ra set tore pubbl ico e pr ivato , en t ro 
e fuori la legge n. 167, bisogna ri levare 
che si p resen tano problemi di finanzia
mento , di legislazione sulle locazioni e 
fiscali e urbanis t ic i in senso lato. Il giudi
zio che noi d i amo sulla legge n. 457, a sei 
anni dal suo varo, è sos tanzia lmente un 
giudizio abbas tanza cri t ico, che confer
m a alcuni punt i di vista da noi espressi a 
suo t empo. In questi u l t imi anni di a t tua
zione, come era prevedibi le , si sono evi
denziat i alcuni l imiti quant i ta t iv i e qua
litativi della legge n. 457, in tu t te e due le 
forme previste (sovvenzioni e agevolazio
ni) a causa della f rammentaz ione degli 
intervent i . I l imiti procedural i , che coin
volgono tut t i i livelli de l l ' a t tuazione, cen
trale, regionale e comunale , sono r isul tat i 
ch ia ramente dai dat i scientifici. Come di
cevo p r ima , la legge n. 457 ha da to luogo 
ad interventi e s t r emamen te f rammenta t i 
sul terr i tor io, in tempi asso lu tamente in
compat ibi l i con quan to era previsto. So
s tanz ia lmente la legge n. 457 non ha rag
giunto l 'obiett ivo di fondo di creare un 
s is tema a regime, anche se quant i ta t iva
mente l imi ta to , che funzionasse con con
t inui tà . A questo proposi to voglio ci tare 
un esempio c lamoroso. A Roma il secon
do, il terzo ed il q u a r t o biennio del p iano 
decennale di edilizia agevolata sono stati 
p r o g r a m m a t i e messi in moto contempo
raneamen te : ques ta è la d imost raz ione 
della vanificazione del s is tema program-
mator io , a causa dello « scorr imento » 
dei bienni precedent i . Si sono avut i infat
ti dei periodi di vuoto operat ivo, seguiti 
improvvisamente dal la messa in moto 
dei p rog rammi , in modo da creare una 
illusoria sensazione di maggior efficienti
smo. Viceversa non è così: si t r a t t a di 
p rog rammi pregressi che si accumulano 
ed esplodono al l ' improvviso, provocando 
taluni notevoli inconvenienti che tut t i 
possono capire . A questo proposi to dob
b i amo re i t e ra tamente cons ta ta re come 
pu r t roppo funzionino meglio i p rogram
mi s t raord inar i . In real tà , i p rog rammi di 
cui al la legge n. 25 (ma anche in questo 
caso è difficile fare un discorso valido per 
ogni regione, per ogni comune) hanno 
richiesto tempi s icuramente più brevi di 
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quelli relativi ai p rog rammi predispost i 
in base alla legge n. 457. Per quale ragio
ne ? Al r iguardo, en t r i amo in un c a m p o 
di analisi mol to delicato, m a sostanzial
mente , a mio avviso, r iconducibi le a due 
elementi , se vogl iamo fare una diagnosi 
un po ' c ruda . 

Il p r imo e lemento sta nel fatto che, 
appun to , si t r a t t a di p r o g r a m m i di emer
genza e in I tal ia tu t to ciò che è a regime, 
paradossa lmente , invece di svolgersi con 
maggiore rapid i tà , va avant i più lenta
mente : e ciò perché il regime è basa to su 
procedure complesse che coinvolgono 
una serie di ist i tuzioni, po r t ando inevita
b i lmente a tempi lunghi . Al contrar io , i 
p rog rammi di emergenza , propr io perché 
non basat i su procedure complesse, com
por tano tempi di a t tuaz ione più rapid i . 

Il secondo e lemento , a mio avviso mol
to impor tan te anche ai fini di eventuali 
modifiche legislative, va individuato nel 
fatto che nel l 'e laborazione di tali pro
g r a m m i di emergenza vi è una cer ta con
centrazione di responsabi l i tà . Gli stru
ment i di cui alla legge n. 25 sono stat i 
gestiti dai comuni : ma , a mio modo di 
vedere, il pun to interessante non è t an to 
nel fatto che la gestione era affidata ai 
comuni anziché alle regioni o agli IACP o 
al CER, quan to nel fatto che vi è s ta ta 
una concentrazione di responsabi l i tà e, 
quindi , uno snel l imento procedurale (ol
tre al l ' individuazione delle responsabil i
tà stesse) che ha evi ta to ciò che normal
mente si verifica in base al l 'appl icazione 
della legge n. 457, cioè un r invio t ra i vari 
livelli (il che de te rmina una minore effi
cienza). Ciò che bisogna ri levare - se vo
gl iamo cont inuare in ques ta analisi cru
da e, per alcuni versi, paradossa le - è che, 
per quan to r iguarda l 'a t tuazione della 
legge n. 94, i p r o g r a m m i s t raordinar i 
s tanno regis t rando tempi superiori a 
quelli di cui alla legge n. 25. A questo 
proposi to, io mi r ial laccio alla diagnosi 
iniziale, perché anch'essi sono ent ra t i a 
regime; r icordo che, men t r e nel caso del
l 'applicazione della legge n. 25 la localiz
zazione degli intervent i ha r ichiesto una 
se t t imana , in sede di a t tuaz ione della leg
ge n. 94 il t empo r ichiesto per la stessa 

operazione è s ta to di un anno. Abbiamo 
quindi perso dodici mesi sol tanto per lo
calizzare gli interventi nelle varie ci t tà e, 
di conseguenza, ciò ha creato anche un 
cl ima di non urgenza negli enti preposti 
a l l ' a t tuazione dei p rog rammi . Ecco per
ché, anche in presenza di questi esiti non 
bri l lanti della legge n. 457, assumono un 
valore r i levante tu t te le possibili forme di 
f inanziamenti integrativi e, in part icola
re, le due che ci tavo p r ima : e cioè i pro
g rammi realizzati con le istituzioni euro
pee e quelli degli enti previdenziali e assi
curat ivi . 

Per quan to r iguarda i p r imi , vi è da 
dire che l'ANCE e l ' ISPREDIL se ne sono 
fatti iniziatori fin dal 1978; per lo meno, 
si sono fatti promotor i di p rogrammi in
tegrati perché, fino al 1978-1979, i pro
g r a m m i finanziati dal Fondo di ristabili
men to del Consiglio d 'Europa erano mol
to modest i . Nel 1978 abb i amo dato inizio 
ad un p r o g r a m m a r o m a n o di r i levante 
ent i tà e ad alcuni grossi p rogrammi inte
grati nelle varie aree regionali; ed abbia
mo anche innovato nel senso di proporre 
al Fondo di r i s tabi l imento più che singo
li, piccoli p r o g r a m m i di intervento, gran
di p rog rammi integrat i che già contenes
sero al loro interno una logica di riequili
brio terr i tor iale , di r ipar t iz ione equili
b ra ta t ra le varie par t i del paese. 

Ci sembra di poter affermare che que
sto ruolo di coord inamento delle nostre 
organizzazioni promozional i , come delle 
al t re , sia un e lemento mol to positivo e 
molto apprezza to anche dal Fondo di ri
s tabi l imento in quan to semplifica note
volmente le procedure e consente di tro
vare, come ho det to , già a l l ' in terno delle 
nostre organizzazioni delle forme di equi
librio tra le diverse esigenze e le varie 
localizzazioni. 

Para l le lamente ai p rog rammi predi
sposti sulla base del Fondo di ristabili
mento , a b b i a m o messo in moto anche dei 
p rog rammi t rami te la BEI. Come loro 
sanno, questo secondo canale costituisce 
p ra t i camente un'eccezione che è s ta ta 
fatta, m a che non si intende r ipetere . 
Quanto ai p rog rammi del Fondo, in que
sto momen to si è arr ivat i ad i;., ; ; 
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tet to di sa turazione oltre il quale il Fondo 
stesso, p robab i lmente , non può anda re . 

Circa le procedure , debbo dire che ini
z ia lmente esse e rano mol to più snelle 
perché il Fondo è un ' is t i tuzione semplice; 
però, m a n m a n o che il canale si è anda to 
ingrossando, queste procedure hanno co
mincia to a diventare un po ' più meticolo
se ed oggi r i su l tano piut tos to faticose. 
Tut tavia , o rmai s iamo ent ra t i in una cer
ta consuetudine procedura le e, comples
s ivamente , vi sono poche notazioni da 
fare t ra cui, ovviamente , quel la che, in 
presenza di questo plafond oltre il quale il 
Fondo non può anda re , sarebbe interes
sante che lo S ta to i ta l iano prendesse in 
considerazione anche a l t re possibili for
me di intervento, di coper tura del ri
schio-cambio, che presc indano da queste 
istituzioni europee e s iano gestite in ma
niera diversa. Si t r a t t a , comunque , di un 
discorso molto amp io che var rebbe sen
z 'al tro la pena di affrontare. 

La seconda grande fonte di finanzia
mento aggiuntivo è quel la degli enti pre
videnziali e assicurat ivi . Su questo pun to 
dobbiamo rei terare a lcune nostre criti
che al funzionamento di questo compar
to. Lo abb iamo fatto in passato , lo faccia
mo adesso. Non sapp iamo a chi indirizza
re tali rilievi: m a forse, se ci è consenti to, 
p o t r e m m o rivolgerli anche al potere legi
slativo, al Par lamento , perché in questo 
campo si è c rea ta una si tuazione para
dossale. Un'associazione come la nost ra , 
nel quadro di una poli t ica di promozione 
degli interventi in base alla legge n. 167, 
ha convinto i propr i associati ad interve
nire ne l l ' ambi to dei piani di zona previsti 
dalla legge ci ta ta , m a a tu t to questo non 
ha corrisposto, per q u a n t o r iguarda gli 
enti previdenzial i assicurat ivi , una politi
ca adeguata , né il Pa r l amen to ha mostra
to di saper prendere coscienza dell 'esi
stenza di taluni p roblemi , r ispet to ai qua
li vorrei ci tare i casi più c lamorosi . 

Ist i tut i assicurativi - l'INAIL, t an to 
per non far nomi - non concedono mutu i 
agevolati per le operazioni promosse dal
le imprese. Si t r a t t a di una ci rcostanza 
che penalizza notevolmente gli sforzi che 
le imprese stesse compiono ne l l ' ambi to 

della legge n. 167 e toglie loro lo s t imolo 
ad intervenire nei piani anche con asse
gnazioni di aree. Abbiamo cercato in ogni 
modo di cambia re tale s i tuazione, m a 
non s iamo riusciti a farlo e, quindi , auspi
che remmo che l ' intervento provenisse da 
ques ta sede. 

Inoltre - si t r a t t a di un caso ancor più 
c lamoroso - gli ist i tuti previdenzial i assi
curat ivi , in ba rba alle no rme contenute 
nella legge n. 457, nella g rande maggio
ranza , direi nella total i tà dei casi, si rifiu
tano di acquis ta re immobi l i ih di r i t to di 
superficie. L'INAIL è a r r iva to al pun to di 
far pubbl icare su alcuni grandi giornali 
bilanci nei qual i è espressamente det to 
che non si acquis tano edifici in dir i t to di 
superficie. Com'è noto, in proposi to esiste 
una legge dello S ta to e noi ci s iamo illusi 
che essa venisse r i spe t ta ta . A questo pun
to, due soluzioni sono possibili : o si risol
ve il p rob lema sostenendo che le motiva
zioni addot te dagli ist i tuti sono irrazio
nali ed ingiustificate, oppure si r i t iene 
che, ne l l ' ambi to de l l ' au tonomia di com
por t amen to degli ist i tuti medesimi , il 
Pa r lamento nulla possa fare se non gene
riche raccomandaz ioni . In ques t 'u l t imo 
caso sarà al lora necessario assumere 
provvediment i legislativi. In ogni caso, 
non si può cont inuare a far finta che il 
p rob lema non esista: r icorderete la pole
mica sulla quest ione del d i r i t to di super
ficie. Possiamo dire in perfetta t ranquil l i 
tà che da par te nost ra esso non è mai 
s ta to mit izzato: la real tà , a lmeno per 
quan to r iguarda la vendi ta a singoli cit
tadini , ci ha da to a m p i a m e n t e ragione. 
Ad un pr ivato che abbia dei dubbi bas ta 
far presente che novantanove più novan
tanove anni fa Maria Antoniet ta non era 
ancora s ta ta ghigl iot t inata e subi to egli 
sarà in grado di comprendere di che t ipo 
di scansioni tempora l i si t r a t t a . Tut tavia , 
questo non vale per gli enti e, quindi , il 
p rob lema non è risolvibile con il sempli
ce convincimento o, eventua lmente , con 
la coercizione. Sarà bene, quindi , che il 
Pa r l amen to s tudi una qualche forma di 
soluzione che pot rebbe , ad esempio, con
sistere in una n o r m a che consenta di tra
sformare au toma t i camen te , nel caso cita-
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to, il d i r i t to di superficie in dir i t to di 
propr ie tà . Già a lcune nostre ammin i s t ra 
zioni nello s t ipulare convenzioni inseri
scono in esse u n a clausola secondo la 
quale , nel caso in cui l ' immobile sia cedu
to, esse autor izzano tale t rasformazione 
che, però, compor ta in ogni caso determi
na te condizioni ed è per questo che l 'ente 
che deve compiere l 'acquisto nu t re co
m u n q u e delle preoccupazioni . 

D'al t ronde, gli enti debbono una volta 
per tu t te dire la veri tà: è il d ir i t to di 
superficie che dà loro fastidio o è la con
venzione in quan to tale, poiché pone dei 
l imiti di prezzo ? Non c'è dubbio , infatti , 
che tali l imiti condizionino ne t t amen te 
l 'operat ivi tà delle imprese ed effettiva
mente anche la nos t ra associazione si tro
va in grave imbarazzo a dover insistere 
presso i propr i associati perché agiscano 
al l ' in terno e non al l 'es terno dei piani di 
zona. Tut tavia , se si vuole re in t rodurre 
un discorso di operat iv i tà al l 'es terno di 
tali p iani , vorrei r accomanda re calda
mente al Pa r lamento di appu ra r e i motivi 
per i quali gli enti previdenzial i ed assi
curat ivi tengono de te rmina t i compor ta
ment i e di risolvere il p rob lema in manie
ra adegua ta . 

Infine, a l la rgando il discorso, esiste la 
grande temat ica relat iva agli interventi , 
senza par t icolar i agevolazioni, dent ro i 
piani di zona e fuori di essi, convenziona
ti o meno. Tut te le p roblemat iche che ho 
affrontato in precedenza sono stret ta
mente collegate a ques ta : infatti , non si 
può chiedere agli opera tor i di intervenire 
nei piani, di zona - come pure sta avve
nendo - avendo sempre dinanzi a sé gran
di punt i interrogat ivi , con l 'angoscia di 
trovarsi con un prodot to , coperto magar i 
da un m u t u o ordinar io , difficilmente as
sorbibile dal merca to e senza avere la 
possibil i tà, per i vincoli di cui ho par la to , 
di procedere a correzioni del p rodot to 
medes imo. 

Sot to questo profilo, non c'è dubbio 
che il pun to nodale è rappresen ta to dal 
f inanziamento o, per meglio dire, dalle 
forme di f inanziamento, p rob lemat ica 
che la nost ra associazione insieme con 

l'ACRI sta affrontando allo scopo di indi
viduare nuove forme di f inanziamento. 

Qualche rilievo vorrei fare in mer i to al 
p rob lema delle aree visto non tan to sotto 
il profilo giuridico, quan to tenendo conto 
del fatto che molt i p rog rammi di edilizia 
sovvenzionata e convenzionata si ferma
no di fronte alla m a n c a t a realizzazione 
delle opere di urbanizzazione. In part ico
lare, vale forse la pena di porre in rilievo 
- perché tra qualche giorno il Par lamento 
dovrà occuparsi del decreto sugli sfratti -
la s i tuazione creatasi a Roma per la deca
denza dei piani di zona. L'articolo 17 del 
decreto-legge, a nostro modo di vedere, è 
asso lu tamente insufficiente a risolvere il 
p rob lema perché fa salvi solo i procedi
ment i espropriat ivi in essere o che saran
no posti in essere nei prossimi sei mesi . Si 
t ra t ta , dunque , di una formula mol to ri
dut t iva ed ambigua che può compor ta re 
esplosive conseguenze a ca tena perché in 
questo modo non si salvano i piani , m a 
solo, per l ' appunto , i procediment i espro
priat ivi . Una formula di tal genere, in 
mano ad avvocati che ci sappiano fare, 
vanificherà comple tamente l 'obietti vo 
che si in tende raggiungere. Qualcuno ar
riva a sostenere - a mio avviso con fonda
tezza - che sulla base di questa no rma 
non sarebbero neppure possibili le occu
pazioni d 'urgenza che sono procediment i 
diversi da quelli espropriat ivi . 

Anàloghi discorsi possono essere fatti 
sulla legge n. 167: basti pensare al l 'art i
colo \0-ter o al l 'ar t icolo 34 r iguardante le 
variant i le cui disposizioni « sa l tano ». 
Molti sono i problemi ed è difficile enu
merar l i perché o rmai un certo modo di 
agire è s ta to comple tamente assorbito; 
non t roviamo neppure gli es t remi legisla
tivi sui quali fondare alcune delle cose 
che facciamo per cui spesso le nostre 
azioni r i su l tano inuti l i . Non si sa perché 
questa formula sia venuta fuori: il Mini
stero dice che è. s ta to il comune di Roma 
a proporla , m a a noi non r isul ta . Forse è 
s ta ta e labora ta perché apparen temente 
crea minori preoccupazioni da un pun to 
di vista costi tuzionale; secondo noi non è 
così perché tocca il fatto espropriat ivo 
che, dal pun to di vista dei vincoli, è il più 
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delicato, men t re una proroga di sei mesi 
dei piani di zona, con la condizione che i 
procediment i espropriat ivi s iano messi 
in moto in questo arco tempora le , non 
sarebbe poi un fatto pa r t i co la rmente 
scandaloso sotto il profilo cost i tuzionale. 

Ho voluto r icordare questi problemi 
perché i p rog rammi roman i sono part ico
la rmente r i levanti : ve ne sono alcuni per i 
quali la da ta di scadenza per l 'inizio dei 
lavori è fissata al 4 febbraio pross imo e 
che per tan to non po t r anno essere avviat i . 
Vor remmo che si faccesse in modo di non 
far scorrere eccessivamente tale da ta e 
che il CER ci desse assicurazioni in que
sto senso. 

Quanto ho sin qui de t to vale anche per 
i p rogrammi di edilizia sovvenzionata e 
per quelli di cui alla legge n. 94: si t r a t t a 
di più di due milioni di metr i cubi asse
gnati senza par t icolar i agevolazioni; so
no p rog rammi di imprese operat ive che, 
invece che al l 'es terno dei piani di zona, 
agiscono al l ' in terno, per cui sarebbe gra
ve fermarli o « past icciarl i » al pun to da 
non sapere più come uscirne. 

Finché si t r a t t a di risolvere i problemi 
esistenti nei rappor t i t ra opera tor i , co
mune e CER, con un po ' di buona volontà 
le cose po t rebbero anche aggiustars i : si 
complicano gravemente quando inter
vengono gli ist i tuti di credi to fondiario 
che, al momen to della s t ipula del mu tuo , 
guardano « la virgola e la controvirgola » 
o quando gli uffici legislativi di un ente 
acquirente vogliono verificare tu t te le 
par t i della convenzione o ancora q u a n d o 
intervengono i p ropr ie ta r i che sono sem
pre « sul piede di guer ra ». 

PRESIDENTE. Se non ho capi to male , 
a l l ' ampia esposizione dell ' ingegnere 
Odorisio seguirà l ' invio di una memor ia 
scri t ta che sarà ovviamente al legata agli 
at t i del l ' indagine. Senza en t ra re t roppo 
nel mer i to , desidero comunque chiedere 
alcuni ch iar iment i . Come sapete, abbia
mo consul ta to quasi tut t i gli enti ed ab
b iamo soffermato la nos t ra a t tenzione sui 
principal i canali di spesa ai qual i non 
possiamo non fare r i fer imento: da questo 
pun to di vista non c'è dubbio che dovrà 

essere pa r t i co la rmente approfondi to il 
t ema del l 'operat ivi tà della spesa a regi
me, nonché quel la degli interventi s traor
dinar i , al fine di capire come procedano 
le cose. Indubb iamen te le disposizioni di 
cui al l 'ar t icolo 25 h a n n o consent i to di 
agire con una relat iva solleci tudine. Così 
non è nella general i tà dei casi, verifican
dosene anche di c lamorosi , quale quello 
degli invest imenti a Napoli che rappre
sentano un'eccezione abbas t anza grave. 

Con r iferimento al l 'ar t icolo 2 della 
legge n. 94, r iguardan te i p rog rammi 
s t raord inar i dei comuni , mi sembra di 
capire - sempre che siano veritieri i dat i 
del CER aggiornat i al p r imo semestre del 
1984 — che l 'erogazione, a fronte dei mille 
mil iardi e più assegnat i , sono di un 'en t i tà 
mol to t rascurabi le . Non ho fatto la som
m a ar i tmet ica , m a mi pare che si aggiri
no in torno al 10 per cento; non diment i 
ch i amo poi che s t i amo pa r l ando di inve
s t iment i che hanno accumula to qualche 
a n n o di anziani tà . 

Tra gli a rgoment i che non sono stati 
affrontati dal l ' ingegnere Odorisio sareb
be oppor tuno prenderne in considerazio
ne alcuni mol to impor tan t i ai fini della 
nos t ra indagine. In par t icolare vorrem
m o conoscere quale sia il giudizio che 
l'ANCE dà sui meccanismi di finanzia
men to dell 'edilizia agevolata . Dalla lettu
ra di una tabel la aggiornata al semestre 
1984 poss iamo cons ta ta re che l 'anda
men to degli accredit i autor izzat i r ispet to 
al totale degli invest iment i a disposizione 
è pe rcen tua lmente mol to modes to . Nel 
p r imo biennio sono stati assegnati l imiti 
di impegno per 866 mil iardi ; nel secondo 
per 598 mil iardi e nel terzo per 357 mi
liardi per un totale di 1.821 a fronte, 
sempre al giugno 1984, di un accredi to di 
225 mil iardi . Mi chiedo se le cose non 
funzionino perché questi dat i devono es
sere letti in man ie ra diversa: forse i mec
canismi di erogazione non r iproducono 
fedelmente gli a n d a m e n t i dei cant ier i , 
per cui non è det to che questi 225 miliar
di significhino che i p rog rammi sono sta
ti a t tua t i solo al 17 per cento. Esistono 
indubb iamen te oggettive difficoltà di va
lutazione per e l iminare le qual i credo 
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r isul terà mol to utile la nost ra indagine: 
vo r r emmo comunque sapere se gli opera
tori , sulla base dell 'esperienza diret ta
mente m a t u r a t a , r i t engano che i mecca
nismi di f inanziamento debbano essere 
parz ia lmente modificati . In altr i te rmini , 
vo r r emmo sapere se gli operator i hanno 
r iscontra to difficoltà consistenti o se il 
loro giudizio complessivo, con riferimen
to ad esempio alle aree in cui è s ta ta 
regis t ra ta una normale efficienza della 
pubbl ica amminis t raz ione , è sostanzial
mente positivo. Inol tre , esiste un 'a rea di 
invenduto a livello di edilizia agevolata ? 
Se esiste, che dimensione ha ? In terzo 
luogo, occorre affrontare il p rob lema dei 
costi dell 'edilizia sovvenzionata, a t tua l 
mente regolati da meccanismi che, ol tre 
a consentire la t rasparenza dell ' interven
to pubbl ico, consentono anche la sua mi
gliore efficienza. Questo è un aspet to 
molto impor tan te per chi svolge un 'a t t i 
vità imprendi tor ia le , sul quale cer tamen
te ci sono delle osservazioni e dei rilievi 
da por ta re alla nos t ra conoscenza. Su 
questi tre a rgoment i , f inanziamenti , in
venduto e costi, r i terrei impor tan te qual
che valutazione da par te dell 'ANCE. 

GIANCARLO ODORISIO, Rappresentante 
dell'ANCE. Vorrei fare alcune brevissime 
ant icipazioni , r inviando il resto a memo
rie scrit te, su questi t re pun t i . 

Per quan to r iguarda la legge n. 94, ho 
premesso che il r i t a rdo nel l 'a t tuazione va 
impu ta to specia lmente alla p r ima fase di 
p rogrammazione e che non si è affatto in 
r i t a rdo r ispet to ai t empi di legge. Come 
sapete, la legge prevedeva degli adempi
ment i a cascata: un anno per la localizza
zione e poi un a l t ro per iodo perché i co
muni sottoponessero i loro p rog rammi di 
mass ima al CER. Questi tempi sono stati 
abbas tanza r i spet ta t i . Posso ci tare al pro
posito alcuni dati relativi a Roma, dai qua
li emerge che i tempi sono stati rispettati , 
salvo lo « scorrimento » di un mese. 

Per quan to r iguarda l 'edilizia agevola
ta, non c'è dubbio che essa abbia dei 
tempi nella fase di avvio superiori a quel
li dell 'edilizia sovvenzionata. Il mot ivo è 
semplice: ci sono degli adempimen t i pro

cedural i in più. In par t icolare c'è la scelta 
degli operator i , che compor ta da par te 
delle regioni un periodo di t empo enor
me: infatti, t ra t tandosi di una scelta, oc
corrono i bandi , i quali r inviano a scelte 
discrezionali , di fronte alle quali il nostro 
s is tema polit ico ammin is t ra t ivo si ferma 
in a t tesa di mediazione e di accordi . Ci 
sono indubb iamente dei t empi t rascinan
ti che poi sono recuperat i in sede di ese
cuzione, perché i p rog rammi di edilizia 
convenzionata sono completa t i in tempi 
più brevi che nell 'edilizia sovvenzionata. 
Inoltre gioca anche una cer ta lentezza di 
erogazione dei f inanziamenti nella fase 
dei lavori, legata alle complessi tà proce
dural i , alle procedure con gli isti tuti di 
credi to fondiario e così via. 

Per quan to r iguarda la seconda que
stione, ce r tamente l ' invenduto nell 'edili
zia agevolata esiste ed abb iamo alcune 
sollecitazioni da varie par t i d 'I talia su 
questo pun to . Ho esamina to con grande 
interesse il decreto sulla proroga degli 
sfratti nella par te che consente di utiliz
zare i 5 mil iardi anche per l 'acquisizione 
di abi tazioni di edilizia agevolata. A no
stro avviso, i 5 mesi previsti dal decreto 
r ischiano di diventare di più, con pesant i 
conseguenze per gli operator i che si tro
vano degli immobi l i u l t imat i invenduti . 
Bisognerebbe t rovare delle procedure più 
rapide , come r i tengo sia accettabile nella 
logica del decreto sugli sfratti. L'inven
duto esiste per due ordini di motivi . In 
p r imo luogo per il p rob lema delle localiz
zazioni, che non sempre r i spe t tano la lo
gica del merca to e spesso rappresen tano 
un tentat ivo di r iequi l ibr io terri toriale 
che non è det to si sposi con la domanda 
esistente. In fondo, la legge n. 25 e la 
stessa legge n. 94 sono p rog rammi straor
dinari di emergenza, intesi da par te del 
Par lamento come un tentat ivo di riequili
brio di una p rogrammaz ione a livello re
gionale che spesso aveva t rascura to gran
di problemi delle aree metropol i tane . 

Il secondo motivo è che gli oneri del 
f inanziamento e le modal i tà stesse dell 'o
perazione non sono tali da far vincere 
questo impa t to negativo del merca to . 
Tut to considerato, anche con gli a t tual i 
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aggiornament i , in presenza di una dimi
nuzione dei tassi dei mutu i ord inar i , il 
vantaggio che si offre a l l ' acquirente del
l 'edilizia agevolata - che deve possedere 
alcune carat ter is t iche soggettive - non è 
sufficiente a vincere questo impa t to . 

La terza quest ione è quel la dei costi, 
sulla quale s iamo par t i co la rmente sensi
bili; non c'è occasione in cui non reiteria
mo la nostra convinzione che il p rob lema 
dei costi dell 'edilizia sovvenzionata è il 
pr incipale responsabi le dell ' insuccesso 
dei p rog rammi in questo campo . I pro
g rammi degli IACP sono « impan t ana t i » 
da anni : cantieri abbandona t i , contenzio
si incredibili , tempi di realizzazione as
surdi (perché quando si par la di legge n. 
25 bisogna fare paragoni con i tempi nor
mali) . 

Citavo l 'esempio di Roma: dal la legge 
di f inanziamento alla consegna delle ope
re sono passat i t re anni . Com'è noto que
s t ' anno sono stati consegnati a Roma edi
fici che fanno pa r t e del p r o g r a m m a 
s t raordinar io GESCAL, che quindi hanno 
impiegato, dal m o m e n t o del finanzia
mento alla consegna, 15-18 anni : questi 
sono i t empi . Uno dei motivi fondamenta
li è propr io quello dei costi assolutamen
te inadeguat i sui qual i , per di più, si 
innesca anche una corsa al r ibasso. 

PRESIDENTE. Il vincolo dei costi esi
ste anche per i p r o g r a m m i s t raordinar i ? 
Oppure , in questo caso, esso viene aggi
ra to ? 

GIANCARLO ODORISIO, Rappresentante 
dell1 ANCE. Per q u a n t o r iguarda i pro
g rammi s t raord inar i , i migliori r isul ta t i 
sono stati o t tenut i nei casi in cui si è 
opera to a t t raverso lo s t rumen to della 
concessione: su queste gare non vi sono 
stati r ibassi , il p r o g r a m m a è s ta to gesti to 
d 'accordo con le imprese . Nel caso che ho 
ci tato in precedenza, se non r icordo male , 
vi fu un r ibasso del 30 per cento (parlo 
però di 18 anni fa). Il lavoro che inizia 
con prezzi impossibil i por ta inevitabil
mente a tentat ivi di r a l l en tamento , di 
variant i in corso d 'opera , e gli stessi isti
tuti vengono a trovarsi prigionieri di que

sto s is tema: infatti , vi è l ' interesse che, 
comunque , il p r o g r a m m a venga realizza
to e quindi , ad un certo pun to , la grande 
r igidi tà che esiste al m o m e n t o della pro
g rammaz ione in ordine ai costi mass imi , 
du ran te l 'esecuzione dei lavori si illan
guidisce perché anche il CER finisce per 
dare la propr ia autor izzazione alle va
r iant i in corso d 'opera. Di conseguenza, a 
pa r t e la revisione prezzi , il consunt ivo è 
superiore al plafond previsto dal la legge e 
pe r t an to , a posteriori, si finisce per accet
tare una real tà di fatto. È una vecchia 
quest ione che si manifesta con un atteg
g iamento sinusoidale da par te della pub
blica ammin is t raz ione in q u a n t o gli am
minis t ra tor i più a t ten t i r iconoscono che 
tale p rob lema esiste ed è grave. 

SALVATORE LANZARO, Rappresentante 
dell ANCE. Nella memor ia che invieremo 
alla Commissione sarà t r a t t a to il proble
m a r i levant iss imo del recupero: la que
stione fondamentale è la f rammentaz ione 
dei fondi (circa 2 mila mil iardi) di cui 
alla legge n. 457 e r iservati al recupero, 
poiché l ' intervento medio ha una consi
stenza finanziaria di un milione di lire. 

PRESIDENTE. Ci r i f iut iamo di defini
re la maggior par te di queste spese come 
« spese per il recupero » perché in real tà 
esse sono finalizzate a lavori di manuten
zione, qualche volta n e m m e n o straordi
nar i (infatti, il costo medio per un i tà risa
na t a è di 8 milioni di lire). Spesso i comu
ni, che sono i protagonis t i di questi inter
venti , contr ibuiscono con fondi propr i di 
bi lancio che non sempre appa iono nel 
q u a d r o economico concernente il reale 
f inanziamento del cant iere . Su questo 
aspet to , comunque , r i t en iamo utile ac
quisire quei document i che, come è s ta to 
qui p reannunc ia to , sa ranno inviati alla 
Commissione da par te dell 'associazione. 

Audizione dei rappresentanti 
della CASMEZ. 

PRESIDENTE. Ringrazio i nostr i in
ter locutori per aver accolto l ' invito della 
Commissione. Noi s t i amo svolgendo 
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un ' indagine conoscitiva in quan to voglia
mo consegnare al Pa r l amen to una sintesi 
su ciò che ha rappresen ta to rea lmente , 
nel nostro paese, l 'edilizia residenziale 
pubbl ica dal 1978 (anno di avvio del pia
no decennale) ad oggi sul p iano quant i ta 
tivo e qual i ta t ivo. Ri ten iamo che l ' impor
tanza della nost ra indagine derivi dal fat
to che, in questa mater ia , i dati molto 
spesso sono t roppo discordant i . Fonda
menta lmen te ci occupiamo dei canali le
gislativi di spesa del iberat i dal Parla
mento secondo una p rogrammaz ione che 
avrebbe dovuto essere tu t ta discipl inata 
dalla legge n. 457. In effetti, non è s ta to 
così, sia perché sono stati a t tua t i degli 
interventi s t raordinar i promossi da stru
ment i legislativi, sia perché i soggetti cui 
è d e m a n d a t a l 'a t tuazione dei p rogrammi 
di edilizia residenziale pubbl ica sono 
mol to diversi. Ora, ai fini della nostra 
indagine, è molto impor tan te acquisire i 
dat i quant i ta t iv i e qual i ta t ivi concernen
ti la spesa promossa dalla CASMEZ. Noi 
sapp iamo che questo intervento ha avuto 
luogo, però non ne conosciamo le moda
lità. 

MASSIMO PEROTTI, Commissario della 
Cassa per il Mezzogiorno. Nel r ingraziare 
il Comita to per l 'occasione che ci offre di 
t r a t t a re un a rgomento di così vasta rile
vanza, vorrei precisare che la relazione 
da noi p repa ra t a abbracc ia tu t ta l 'attivi
tà svolta dalla Cassa per il Mezzogiorno e 
non si l imita a prendere in considerazio
ne il periodo che va dal 1978 ad oggi. 

Indubb iamen te l ' intervento della Cas
sa nel settore dell 'edilizia residenziale e 
pubbl ica è s ta to p iu t tos to modesto e si è 
di re t to essenzialmente in due principali 
direzioni. La p r ima di queste ha riguar
da to il p r o g r a m m a casa per i lavoratori 
del l ' industr ia , p r o g r a m m a la cui genesi 
risiede nella pra t ica esecuzione dell 'ar t i
colo 151 del testo unico n. 1523 del 30 
giugno 1967, ora d iventa to art icolo 163 
del testo unico n. 218 del 6 marzo 1978, 
diret t iva impar t i t a dal CIPE median te 
tre successive deliberazioni con le quali 
autor izzava la Cassa a concorrere alla 
spesa necessaria alla realizzazione di al

loggi per lavoratori del l ' industr ia ope
rant i nelle aree e nei nuclei di industria
lizzazione. Il CIPE de te rminava nella mi
sura dell '80 per cento degli investimenti 
la percentuale mass ima del contr ibuto da 
concedere, stabil iva i l ineamenti a t tuat i 
vi generali ed incaricava il minis t ro di 
impar t i re alla Cassa le necessarie diretti
ve per pervenire, t ra l 'al tro, alla formula
zione in det tagl io dei p rog rammi . 

È interessante notare che tale proble
mat ica nasce a seguito del l 'approvazione 
di una legge nel 1962, legge nella quale 
venivano già individuat i ta luni criteri di 
intervento. In par t icolare , la percentuale 
mass ima del cont r ibuto veniva fissata at
torno al 35,40 per cento. Con successivi 
provvediment i tale plafond è s ta to au
menta to , ma , finché non ha raggiunto la 
quota dell '80 per cento, il p r o g r a m m a 
non ha preso avvio. Al 31 luglio 1984, in 
a t tuazione del p r o g r a m m a casa per i la
voratori del l ' industr ia , sono stati realiz
zati 4.876 alloggi che hanno compor ta to 
una spesa, in termini di contr ibuto , di 
circa 105 mil iardi . Tale somma rappre
senta circa il 93 per cento dello stanzia
mento complessivo disponibile per il set
tore, pari a 113 mil iardi circa di contri
but i per un invest imento complessivo che 
supera i 141 mil iardi . Gli insediamenti 
completa t i sono 65, per un totale di 4.440 
alloggi ed un invest imento approva to per 
il 92,9 per cento. In una serie di tabelle 
allegate alla relazione che abb iamo pre
sentato vengono specificati lo s ta to dei 
lavori e delle erogazioni, l ' andamento 
realizzativo del p r o g r a m m a e la r ipart i 
zione regionale dello stesso. Le norme e le 
procedure a t tua t ive sono state imposta te 
nel quadro degli incentivi alle opere pri
vate con meccanismi semplici e di rap ida 
a t tuazione; in pra t ica , i concessionari 
possono disporre, dall ' inizio dei lavori, 
della metà del cont r ibuto approva to dal
la Cassa sulla base di progett i redat t i dai 
concessionari stessi; un 30 per cento vie
ne erogato al raggiungimento della metà 
dei lavori ed il r imanen te 20 per cento 
viene r ipar t i to t ra l 'u l t imazione delle 
opere e l 'approvazione del l ' accer tamento 
finale del l 'avvenuta esecuzione. 



SEDUTA ANTIMERIDIANA DI MARTEDÌ 4 DICEMBRE 1984 111 

Le voci di proget to prevedono, oltre 
alle spese per le residenze, quelle neces
sarie per le a t t rezza ture delle aree, per le 
opere di urbanizzazione p r imar ia , per 
l 'acquisizione dei suoli, per gli allaccia
ment i alle società erogatr ici , per le spese 
generali e per l ' accan tonamento del 25 
per cento del totale delle voci prede t te 
per far fronte alla revisione dei prezzi . 
Per quan to r iguarda la de terminazione 
dei costi ammissibi l i per gli alloggi, si fa 
r iferimento a quelli desunt i dagli appal t i 
analoghi degli IACP competent i per terri
torio. Lo standard medio degli alloggi si 
s i tua t ra gli 85 ed i 100 metr i quadra t i di 
superficie ut i le . I concessionari sono le 
aziende interessate agli insediament i in
dustr ial i per i propr i d ipendent i o diret
t amente le cooperat ive cost i tui te t ra i 
d ipendent i delle aziende stesse. Spe t ta a 
tali concessionari la proget tazione, l 'ap
pal to e la realizzazione delle opere e, 
quindi , la gestione sia del cont r ibu to Cas
sa, a m m o n t a n t e all '80 per cento dell ' im
porto delle opere approva te , sia del 20 
per cento a loro carico. Anche il regola
mento di assegnazione degli alloggi è sta
to stabil i to in base ai cri teri in vigore per 
l 'edilizia economica popolare , integrat i 
tu t tavia dalla normat iva che ha da to ori
gine al f inanziamento e che dava ti tolo di 
assegnatar io ai lavoratori purché dipen
denti da aziende industr ia l i localizzate 
nel l 'agglomerato per il quale era s ta to 
predisposto il f inanziamento. La proprie
tà degli alloggi, comunque , è delle coope
rat ive costi tuite t ra i lavoratori dell ' indu
str ia. 

Alla s tesura della g radua tor ia per l 'as
segnazione degli alloggi provvede un ' ap 
posita commissione competen te per ag
glomerato industr ia le pres ieduta da un 
designato della regione interessata , men
tre la Cassa non è r appresen ta ta . I t empi 
medi di realizzazione di ciascun insedia
mento abi ta t ivo sono stati inferiori ai tre 
anni dal m o m e n t o del l 'approvazione del 
proget to e sono stat i resi possibili dal 
t ipo di normat iva predisposto ed appro
vato. In sostanza, il p r o g r a m m a di 113 
mil iardi in via di e saur imento fa pa r te 
del complesso di s tanz iament i approva t i 

dal CIPE secondo le tre delibere già ricor
da te . Il comple t amen to del p r o g r a m m a 
per ul teriori 230 mil iardi è s ta to delibe
ra to dal CIPE stesso l'8 agosto 1980 ed i 
relativi f inanziamenti sono stat i dest inat i 
alle singole regioni ai sensi della legge n. 
146 del 24 apri le 1980, cioè della legge 
finanziaria. Queste u l t ime curano diret
t amen te l 'a t tuazione del p r o g r a m m a , op
pure ut i l izzano la facoltà di delegare la 
Cassa a real izzarlo in base al l 'ar t icolo 4 
della legge n. 183 del 1976. Ad oggi, sol
t an to le regioni Abruzzo e Sicilia si sono 
avvalse di tale facoltà ed h a n n o delibera
to in proposi to . S t ipula te le relat ive con
venzioni con la Cassa, sono stat i approva
ti gli interventi abi ta t ivi in tali regioni 
per 7,9 mil iardi e 4,7 mil iardi di contri
but i e per complessivi 256 alloggi su un 
totale p r o g r a m m a t o di 23 mil iardi e 37 
mi l iardi di cont r ibut i . 

Il secondo p r o g r a m m a della Cassa ha 
r igua rda to gli intervent i nelle aree di 
Gioia Tauro e Napoli . La realizzazione di 
alloggi nei comuni di Gioia Tauro e San 
Ferd inando in due quar t ie r i abi ta t i e fun
zionant i - r i spe t t ivamente Mozzagatt i , 
47 alloggi, e Praia a Mare, 103 alloggi - è 
s ta ta de te rmina ta dal la costruzione del 
por to di Gioia Tauro en t ro il cui bacino 
r icadeva l 'abi ta to di Eranova che è s ta to 
demol i to . Il proget to dei due quar t ier i , 
denomina to « Spos tamen to ab i ta to di 
Eranova », è s ta to acquis i to in sede di 
appal to-concorso. La scelta della doppia 
localizzazione è dovuta alla r ichiesta de
gli ex ab i tan t i di Eranova che hanno op
ta to di r isiedere nel l 'uno o nel l 'a l t ro co
m u n e . La tipologia edilizia e l 'organizza
zione dei quar t ier i sono s ta te de termina
te sulla base delle esigenze espresse dagli 
ab i tan t i , p reva len temente ar t igiani e 
contadin i , e dal la condizione urbanis t ica 
dei due comuni . Le aree di localizzazione, 
s tabi l i te dai comuni come zone di edilizia 
economica popolare - le cosiddet te aree 
« 167 » - sono contigue ai centr i abi ta t i 
preesis tent i ; le opere di urbanizzazione 
p r i m a r i a e secondar ia sono s ta te realiz
zate a servizio dei nuovi quar t ie r i , m a 
sono in grado di assorbire anche la do
m a n d a insoddisfat ta del cent ro u r b a n o 
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più in generale. L'edilizia residenziale è 
del t ipo a schiera, con alloggi di vario 
taglio su due livelli con giardino e garage. 
Le carat ter is t iche specifiche sono le se

guenti : sono stati realizzati 150 alloggi 
con qua t t ro tagli dimensional i la cui "su

perficie media è di circa 109 metri qua

drat i lordi; il costo complessivo di questi 
alloggi, realizzati nel periodo 19781980, 
è pari a 8.320.099.047 in lire correnti ed è 
comprensivo di tut t i gli oneri: costruzio

ne, suolo, spese generali , IVA, revisione 
prezzi, eccetera; il costo medio totale per 
alloggio è di lire 55.467.326 e quello per 
metro quad ra to di lire 487.839. Sono sta

te ovviamente real izzate le opere di urba

nizzazione pr imar i a e secondaria com

prendent i le reti idrica, fognaria, telefoni

ca, elettr ica, le s t rade , il verde, la scuola, 
la chiesa, il merca to , edifici art igiani ; tali 
opere, realizzate nei due quar t ier i in for

ma dupl icata , sono costate 7.254.777.492, 
sempre in lire corrent i . I quart ier i sono 
stati trasferiti , come previsto dalla legge 
n. 183 del 1976, alla regione Calabria che 
a sua volta ha dest inato gli alloggi in 
gestione ai comuni di Gioia Tauro e San 
Ferdinando. Gli abi tan t i sono gli ex citta

dini di Eranova che hanno avuto l 'asse

gnazione degli alloggi in base ad una 
specifica gradua tor ia stabi l i ta da una 
commissione is t i tui ta con legge regiona

le. I quar t ier i sono pa t r imonio pubbl ico 
in quan to gli abi tan t i al lontanat i a suo 
t empo da Eranova sono stati all 'epoca 
risarcit i con l 'espropriazione; il titolo di 
godimento dovrebbe essere, salvo diversa 
disposizione legislativa, quello ordinar io 
della edilizia residenziale economica e 
popolare . Come ho det to pr ima , il secon

do intervento è s ta to fatto nell 'area di 
Napoli . Il periodo di t empo necessario 
alla sua realizzazione è s ta to molto più 
ampio : è iniziato nel 1955 e dura ancora 
oggi. In sostanza, la Cassa ha real izzato 
ot to complessi di edilizia popolare per un 
totale di 4.052 alloggi e di 20.205 vani . 
Gli ot to complessi sono stati così localiz

zat i : nell'ex Campo Ascarelli 932 alloggi 
per 4.379 vani; a San Giacomo dei Capri 
275 alloggi per 1.313 vani; a Capodimon

te 420 alloggi per 2.128 vani; a Secondi

gliano, rione Berlingieri , 650 alloggi per 
3.202 vani; nel rione Traiano, pr imo lotto 
214 alloggi per 1.066 vani, terzo lotto 191 
alloggi per 917 vani, quar to lotto 191 
alloggi per 933 vani; a Secondigliano 
« 167 », lotti « L » ed « M », 1.179 alloggi 
per 6.267 vani. L'invest imento finanzia

rio complessivo è s ta to di 99,592 miliar

di: bisogna tener presente che si t ra t ta di 
« costi storici » perché si riferiscono agli 
anni che vanno dal 1959 al 1984. Natural 

mente il costo maggiore è quello previsto 
per Secondigliano « 167 » che, nel 1984, 
ha compor ta to una spesa di 90 miliardi e 
644 milioni. I complessi suddet t i sono 
stati realizzati nella immedia ta periferia 
della cit tà di Napoli su aree prescelte dal 
comune in conformità degli s t rument i ur

banistici vigenti all 'epoca delle realizza

zioni. In par t icolare i complessi dell'ex 
Campo Ascarelli, del quar t ie re Traiano 
pr imo, terzo e quar to lotto e di Secondi

gliano « 167 » sono sorti su aree già in 
possesso del comune , ment re per quelli di 
San Giacomo dei Capri , Capodimonte e 
Secondigliano rione Berlingieri è stato 
necessario procedere all 'acquisizione del

le aree. 
I primi sette complessi sono stati rea

lizzati con fondi della legge speciale per 
Napoli del 1953, a carico del comune e 
ant ic ipat i , in via provvisoria, dalla Cassa 
in pendenza della concessione dei mutu i 
sui quali essa si è poi rivalsa delle somme 
ant ic ipate . L'intervento nei lotti « L » ed 
« M » della legge n. 167 è s ta to finanziato 
in par te  circa Г8 per cento  con fondi 
della legge speciale per Napoli n. 7 del 
1962, r icadenti a carico del comune di 
Napoli , ment re per il r imanen te 92 per 
cento il f inanziamento è s ta to effettuato 
sui fondi Cassa at t inent i al proget to spe

ciale 31, cioè al proget to per l 'area metro

pol i tana di Napoli . I vari complessi rea

lizzati sono serviti nel ventennio t ra il 
1960 ed il 1980 ad alleviare la crisi dell'e

dilizia popolare nell 'area napole tana , an

che in relazione agli sgombri di fabbrica

ti interessati alla realizzazione delle ope

re pubbl iche (grande viabilità) in corso 
nel periodo suddet to . Dopo il 1980 la rea

lizzazione degli alloggi nel comprensor io 
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« 167 » di Secondigl iano è servita, oltre 
che per garant i re alloggi alle famiglie 
sgomberate , per consent ire la realizza
zione di impor tan t i opere pubbl iche , an
che a t amponare , pa rz ia lmente ed in via 
di p r imar ia urgenza, la graviss ima crisi 
abi ta t iva p rodot ta dagli eventi sismici 
del novembre 1980 e del febbraio 1981. 
Tutt i i fabbricati real izzati sono stati con
segnati in proprietà al comune di Napoli 
che ha provveduto all 'assegnazione degli 
alloggi affidandone la gestione all 'Istituto 
autonomo case popolari di Napoli. 

I complessi dell'ex Campo Ascarelli, di 
San Giacomo dei Capri , di Capodimonte 
e di Secondigliano r ione Berlingieri sono 
stati realizzati come quar t ier i a sé s tant i , 
ment re quelli del quar t ie re Tra iano pri
mo, terzo e qua r to lot to e di Secondiglia
no « 167 » cost i tuiscono lotti singoli di 
più vasti complessi di edilizia popolare 
realizzati in conformità ai provvediment i 
legislativi che venivano emana t i . Mi rife
risco ai quar t ie r i CEP ed ai comprensor i 
della legge n. 167. Le aree complessive 
impegnate hanno , la consistenza comples
siva di 429.385 metr i quad ra t i . Per quan
to r iguarda l 'aspet to tecnologico, vi è da 
dire che i pr imi sette complessi sono stat i 
realizzati con sistemi t radizional i con 
s t ru t tu re in cemento a r m a t o . Solo il com
plesso della « 167 » di Secondigl iano è 
s ta to previsto e real izzato con i s istemi di 
edilizia indust r ia l izzata (casseforme a 
tunnel a s is tema modulare) che hanno 
r idot to i tempi di esecuzione (4-5 vani al 
giorno al rustico). Tut tavia , nelle realiz
zazioni avvenute nelle varie epoche, si è 
tenuto conto dei progressi tecnologici che 
si andavano real izzando con l ' introduzio
ne di nuovi mater ia l i ; così al r ione Asca
relli si sono in t rodot te le cucine at t rezza
te ed il s is tema di r i sca ldamento autono
mo a l imenta to con stufe in te r racot ta . Le 
carat ter is t iche tipologiche degli alloggi 
sono state proget ta te in conformità delle 
norme per l 'edilizia residenziale vigenti 
al l 'epoca delle singole realizzazioni . Così 
gli alloggi hanno una superficie media di 
62 metr i quadra t i per due vani, di 83 
metr i quadra t i per tre vani , di 100 met r i 
quadra t i per qua t t ro vani ed infine di 128 

metr i quadra t i per c inque vani . I costi 
un i ta r i per me t ro q u a d r a t o riferiti alle 
varie epoche di realizzazione sono ripor
tat i nella tabel la a pagina 8 della relazio
ne; si può ci tare, a ti tolo di esempio, il 
caso di Secondigl iano in cui il costo di un 
alloggio è di 596.671 lire al me t ro qua
d ra to e del l ' intera opera di 772.040 lire al 
me t ro quad ra to . I costi uni tar i var iano, 
ol tre che in funzione dell 'epoca di realiz
zazione, anche a seconda della tipologia 
dei fabbricati e del l ' incidenza delle siste
mazioni es terne. Ques t 'u l t ima varia dal 
7,4 per cento per Secondigl iano, rione 
Berlingieri , a un mass imo del 23,2 per 
cento per il r ione Tra iano, terzo lotto. 

Nel solo complesso della « 167 » di 
Secondigl iano sono s ta te real izzate opere 
di urbanizzazione secondaria (asilo nido, 
merca t ino coperto, case rmet ta dei cara
binieri) , men t re gli altri rioni hanno usu
fruito di infras t rut ture già presenti nel 
contesto u r b a n o o real izzate ne l l ' ambi to 
dei più ampi comprensor i di intervento 
edilizio. Nelle tabelle al legate sono ripor
ta t i , lavoro per lavoro, in più ampi det ta
gli, dei dati significativi delle opere rea
l izzate. 

PRESIDENTE. La r ingrazio per il suo 
in tervento . Da par te mia vorrei avere un 
ch ia r imento : se ho capi to bene, fatta ec
cezione per gli interventi a Gioia Tauro e 
a Napoli , sono stat i promossi investimen
ti per cent inaia di mi l iardi per real izzare 
4.500 alloggi, di cui la Cassa per il Mezzo
giorno avrebbe erogato fino all '80 per 
cento della somma . Se non vado er ra to , il 
costo per alloggio r isul terebbe in torno ai 
15 milioni . 

ALBERTO ROSSI, Rappresentante della 
Cassa per il Mezzogiorno. No, si t r a t t a di 
26-27 milioni . 

PRESIDENTE. Non mi rendo ragione 
di costi così bassi; comunque esaminere
m o la quest ione nel det tagl io, avendo a 
disposizione una memor ia scr i t ta . 

La seconda d o m a n d a è relat iva all ' in
tervento di Secondigliano; se ho ben ca
pi to , in questa zona i lavori sono ancora 



114 NONA COMMISSIONE PERMANENTE 

in corso, essendo inziati in tre diverse 
r iprese, nel 1 9 7 8 , nel 1 9 7 9 e nel 1 9 8 1 . 
Qual 'è il grado di avanzamen to di questi 
lavori ? 

ALBERTO BUONOPANE, Rappresentan
te della Cassa per il Mezzogiorno. È pra t i 
camente del 9 0 per cento; a t t ua lmen te si 
s tanno facendo le s is temazioni es terne. 
Subi to dopo il t e r remoto c'è s ta ta u n a 
crisi terribile nel cant iere , dovuta all 'oc
cupazione di fabbricati non ancora ulti
mat i da par te dei t e r remota t i . 

PRESIDENTE. Se non sbaglio la pro
pr ie tà di questi alloggi è del comune , il 
quale dovrebbe provvedere alla riscossio
ne degli affitti. 

ALBERTO BUONOPANE, Rappresentan
te della Cassa per il Mezzogiorno. Il comu
ne non è in grado di provvedere autono
m a m e n t e e dà questo incarico in gestione 
agli IACP; ma non sempre le cose vanno 
come dovrebbero anda re . 

PRESIDENTE. Mi pare che i dat i rac
colti s iano sufficienti, nel senso che ab
b i amo una esat ta fotografia della rea l tà . 
Ringrazio perciò i nostri interlocutori per 
le esaurient i informazioni che ci hanno 
fornito. 

Audizione dei rappresentati 
del Ministero delle poste 
e delle telecomunicazioni. 

PRESIDENTE. Ringrazio gli interve
nuti per aver accolto il nostro invito. La 
nostra audizione ha lo scopo di censire -
nel quad ro del l ' indagine conoscitiva che 
s t iamo svolgendo - gli interventi promos
si da questo compar to della pubbl ica am
minis t razione nel set tore dell 'edilizia re
sidenziale pubbl ica . In par t icolare , inten
d iamo acquisire dat i sulla quan t i t à e sul
la qual i tà della spesa effettuata, possibil
mente ar t icola ta per aree regionali , nel 
per iodo che va dal 1 9 7 8 ad oggi. I dat i 
relativi a periodi antecedent i ci interessa
no di meno in quan to , per nos t ra comodi

tà, abb i amo pensa to di far par t i re la no
stra indagine dal 1 9 7 8 , anno di avvio del 
p iano decennale: dobb iamo quindi effet
tuare una le t tura compara t a degli inter
venti realizzati in questo arco di t empo 
dai vari settori della pubbl ica ammin i 
strazione per poter poi redigere un rendi
conto forse non completo ma , comunque , 
molto vicino alla rea l tà delle iniziative 
promosse d i re t t amente dallo Sta to o da 
enti sottoposti al controllo s ta ta le . 

È perciò impor tan te per noi quantifi
care gli interventi complessivi svolti e ciò 
non perché si r i tenga - questo è un giudi
zio condiviso da più par t i - che l'inter
vento pubbl ico sia in grado da solo di 
risolvere i problemi , m a perché si pensa 
sia oppor tuno conoscere esa t tamente la 
dimensione degli interventi pubblici , al 
di là dei dat i già noti al Par lamento (que
s t 'u l t imo infatti ha già avviato una pro
g rammazione di spesa nel settore at t ra
verso provvediment i legislativi ad hoc). 

GIANFRANCO ANGELINI, Rappresentan
te del Ministero delle poste e delle telecomu
nicazioni. Signor presidente noi abb iamo 
previsto due fasi di intervento, la p r ima 
delle qual i a t t raverso la legge n. 2 2 7 del 
1 9 7 5 , che ha avuto completa a t tuazione 
nell 'arco di t empo che va dal 1 9 7 6 al 
1 9 8 0 . Cercherò quindi di ar t icolare i dat i 
relativi con r iferimento al 1 9 7 8 in quan to 
la c i ta ta legge risale, come ho det to, al 
1 9 7 5 , m a la messa a pun to dei program
mi da essa previsti , delle convenzioni 
normat ive con la società concessionaria e 
delle successive fasi realizzative è avve
nu ta verso la fine del 1 9 7 8 . Al di fuori di 
alcuni interventi sporadici , l 'a t tuazione 
della legge n. 2 2 7 è avvenuta nell 'arco di 
t empo che va dal 1 9 7 8 al 1 9 8 1 . Attraverso 
questo p r imo f inanziamento, dunque , so
no stati costruit i 1 . 7 0 0 alloggi per il per
sonale de l l ' amminis t raz ione delle poste e 
2 2 9 alloggi per i d ipendent i dell 'azienda: 
al r iguardo, preciso che il nostro settore 
si ar t icola in due aziende, l 'azienda delle 
poste e telecomunicazioni e l 'azienda di 
S ta to per i servizi telefonici. Sono inoltre 
in corso di consegna da par te della socie
tà concessionaria al Ministero 9 1 6 alloggi 
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per il personale de l l ' amminis t raz ione 
delle poste e 32 per i d ipendent i dell 'a
zienda. In sostanza, con la r icorda ta leg
ge sono stati realizzati compless ivamente 
2.877 abitazioni per i d ipendent i delle 
due aziende. Per il conseguimento dell 'o
biett ivo, nel 1975 si è a t t r ibu i to al Mini
stero delle poste un f inanziamento di 20 
mil iardi ed a l l 'az ienda di S ta to per i ser
vizi telefonici un f inanziamento di 200 
mil iardi . 

PRESIDENTE. In r i fer imento a que
sto p r o g r a m m a , quale è s ta to il costo 
medio per alloggio ? 

GIANFRANCO ANGELINI, Rappresentan
te del Ministero delle poste e delle telecomu
nicazioni. Di 70 milioni per uni tà , con 
riferimento al per iodo 1978-1981, anno di 
consegna degli alloggi. 

GIANCARLO CEFARO, Rappresentante 
del Ministero delle poste e delle telecomuni
cazioni. Questo costo r isente della revi
sione prezzi che, p ra t i camente , ha avuto 
un ' incidenza del l 'ordine del 30-40 per 
cento. 

PRESIDENTE. Avete ado t t a to lo stru
mento delle concessioni ? 

GIANFRANCO ANGELINI, Rappresentan
te del Ministero delle poste e delle telecomu
nicazioni. Sì, ad una società del g ruppo 
IRI, l ' I talposte. S t i amo ancora conse
gnando degli alloggi, perché le costruzio
ni previste dal p r o g r a m m a non sono s ta te 
u l t imate con temporaneamen te . 

Si t r a t t a di un p r o g r a m m a che è s ta to 
avviato nel 1978; gli interventi h a n n o 
avuto una du ra t a media di circa 16-18 
mesi, per cui le p r ime consegne si sono 
avute nel 1980, a lcune sono a t t ua lmen te 
in corso. 

Si t ra t ta , com'è scatur i to da un ' inda
gine compiu ta da l l ' amminis t raz ione , di 
alloggi che vanno da un mass imo di 95 
metr i quadra t i per nucleo abi ta t ivo di 6 
persone ad un min imo di 45 metr i qua
drat i per un nucleo abi ta t ivo di 3 perso
ne. Quest 'u l t imo caso r iguarda quel la 

pa r te del l ' in tervento che è s ta to risolto 
con la costruzione di case-albergo, nelle 
quali i servizi sono centra l izzat i . Ne sono 
s ta te real izzate sette a Genova e a Torino, 
due a Milano ed una a Bologna, Venezia e 
Firenze. Poiché si t r a t t a di alloggi che 
cost i tuiscono un pa t r imon io che resta di 
p ropr ie tà de l l ' amminis t raz ione , quest 'ul
t ima ha r i tenuto oppor tuno scegliere per 
la realizzazione di essi mater ia l i par t ico
la rmente robust i ed affidabili nel tempo, 
in modo che la manutenz ione futura sia 
la più contenuta possibile. Fin qui l ' inter
vento de l l ' amminis t raz ione sulla base 
della legge n. 227. 

Successivamente , s iamo stat i autoriz
zati , ai sensi della legge n. 39 del 10 
febbraio 1982, a proseguire nel p rogram
m a con finalità ampl ia te dal pun to di 
vista della localizzazione. Mentre gli in
terventi effettuati sulla base della legge 
n. 227 sono stat i concentra t i prevalente
mente al nord, poiché al lora i concorsi 
de l l ' amminis t raz ione delle poste e rano 
ancora su base nazionale e, quindi , era 
necessario assicurare un alloggio a tut t i 
coloro che e rano costret t i a trasferirsi al 
nord per lavorare, con l 'emanazione della 
circolare n. 14 l ' amminis t raz ione postale 
ha stabi l i to la facoltà di ogni singolo 
c o m p a r t i m e n t o di band i re concorsi in se
de compar t imen ta l e , onde poter assume
re personale in misura adegua ta alle esi
genze locali. A seguito de l l ' en t ra ta in vi
gore di tale circolare, è venuta meno l'esi
genza di concent rare gli interventi al 
nord, e questi sono stati dislocati su tu t to 
il terr i tor io nazionale . Con la legge n. 39, 
l ' amminis t raz ione delle poste, in sostan
za, è s ta ta au tor izza ta a proseguire il 
p iano di intervento, avviato con la legge 
n. 227, nel per iodo 1982-1987. La legge n. 
39 s tanziava 450 mil iardi per la realizza
zione degli intervent i del solo 1982, ri
m a n d a n d o alle leggi finanziarie annual i 
la de terminazione del l 'ent i tà degli stan
z iament i grazie ai qual i fronteggiare la 
real izzazione dei p r o g r a m m i . Per quel 
che r iguarda l 'a t tuazione della legge n. 
39, r icordo che è s ta to approva to il pro
g r a m m a di uti l izzazione delle somme nel 
novembre del 1982; pe r t an to la legge è 
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en t ra ta nella fase opera t iva nei pr imi me
si del 1 9 8 3 . Sulla base di tale legge, sem
pre in concessione al la società I ta lposte , 
in prosecuzione della convenzione nor
mat iva che era s ta ta s t ipula ta per l 'a t tua
zione della legge n. 2 2 7 , è s ta to affidato il 
p r o g r a m m a della costruzione di un quan
t i tat ivo complessivo di 5 . 1 3 0 alloggi per 
l ' amminis t raz ione delle poste e di 1 . 1 5 0 
per l 'azienda di S ta to per i servizi telefo
nici da real izzare nel l 'arco dei sei anni di 
val idi tà della legge, cioè t ra il 1 9 8 2 e il 
1 9 8 7 . Per quel che r iguarda la fase di 
a t tuazione, che come ho già det to ha pre
so le mosse a par t i re dai pr imi mesi del 
1 9 8 3 , l ' amminis t raz ione , sulla base delle 
indicazioni della concessionaria, ha già 
potu to avviare nel t rascorso biennio 
1 9 8 3 - 1 9 8 4 un complesso di 1 . 8 0 5 alloggi 
per il personale delle poste e di 1 7 1 per 
quello del l 'azienda di S ta to per i servizi 
telefonici. Queste cifre vanno riferite ai 
quant i ta t iv i complessivi di p r o g r a m m a 
cui accennavo p r ima e da realizzarsi nel
l 'arco del decennio. At tua lmente la socie
tà I talposte ha in corso di proget tazione o 
ha gia% p roget ta to - ovvero ancora ha in 
fase di r icerca aree, perché spesso non si 
r iescono a real izzare gli interventi visto 
che noi dobb iamo agire anche tenendo 
conto delle disposizioni della legge n. 
1 6 7 . . . 

PRESIDENTE. Quali sono i costi di 
concessione, per i p rog rammi avviati , per 
alloggio ed a met ro q u a d r a t o ? 

GIANFRANCO ANGELINI, Rappresentan
te del Ministero delle poste e delle telecomu
nicazioni. Posso riferire sul recente inter
vento che a b b i a m o in corso di esame. Nel 
giro di venti giorni a b b i a m o vara to inter
venti di costruzione a Gorizia, Massa e 
Pistoia per alloggi per i d ipendent i delle 
poste. In par t icolare si t r a t t a di 2 4 alloggi 
a Gorizia, 2 4 a Massa e 2 2 a Pistoia con 
un costo complessivo, al net to d'IVA, di 
un milione e 4 0 4 mila lire al me t ro qua
dra to di superficie ut i le ne t to così costi
tui to: un milione e 8 9 mi la lire circa è il 
costo per lavori a misura ed opere di 
a l lacc iamento alle reti dei pubblici servi

zi. Mediamente il suolo incide dalle 6 0 
alle 1 4 0 mila lire; cifra che comprende 
anche le opere di urbanizzazione ed è 
sempre riferita al met ro quad ra to di su
perficie utile net ta . L'onere di progetta
zione a favore della concessionaria incide 
circa per qua ran t ami l a lire al met ro qua
dra to . La convenzione s t ipula ta con la 
società concessionaria, infatti, affida a 
ques t 'u l t ima le a t t iv i tà per la r icerca dei 
suoli, per la proget tazione esecutiva e per 
l 'acquisizione delle aree a t t raverso con
venzioni da s t ipulare con i comuni . 

PRESIDENTE. Dopo il p r o g r a m m a 
un i t a r i amente appron ta to negli anni 
1 9 7 6 - 1 9 8 0 , con la legge n. 3 9 voi avete 
avuto un p r imo s tanz iamento , fissato nel
la legge finanziaria del 1 9 8 2 , di 4 5 0 mi
l iardi . Dopo ne avete avuti al tr i ? 

GIANFRANCO ANGELINI, Rappresentan
te del Ministero delle poste e delle telecomu
nicazioni. No. La legge n. 3 9 , al l 'art icolo 
4 , prevede che ogni anno vi sia nella legge 
finanziaria un certo a l l ineamento . 

PRESIDENTE. A quel che r icordo non 
c'è s ta to e non c'è neppure nel l 'u l t ima 
legge finanziaria approva ta . 

GIANFRANCO ANGELINI, Rappresentan
te del Ministero delle poste e delle telecomu
nicazioni. Mi pare che c'era nella legge 
finanziaria del 1 9 8 4 e non in quella ap
provata alla fine del 1 9 8 2 perché in tale 
anno non era s ta ta svolta ancora alcuna 
at t ivi tà per cui non era possibile valutare 
le eventuali maggiori occorrenze. 

PRESIDENTE. Desidererei per il mo
mento lasciare da pa r te le valutazioni e 
soffermarmi sulle cifre: nel 1 9 8 2 avete 
avuto 4 5 0 mil iardi di s tanz iamento ; dopo 
quali al tr i f inanziamenti avete avuto ? 

GIANFRANCO ANGELINI, Rappresentan
te del Ministero delle poste e delle telecomu
nicazioni. Con la legge finanziaria per il 
1 9 8 4 sono stati accordat i 1 0 2 mil iardi da 
spendere nel 1 9 8 5 ed al tr i 1 0 2 da spende
re nel 1 9 8 6 come r ivalutazione dei costi 
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di intervento del p r o g r a m m a , vara to con 
la legge del 1 9 8 2 e- r ivisto alla fine del 
1 9 8 3 . Non si t ra t t a , dunque , di un ulterio
re f inanziamento, m a di una integrazione 
per maggiori occorrenze. 

PRESIDENTE. Questa sua r isposta mi 
consente di rivolgerle un ' a l t r a d o m a n d a : 
con riferimento allo s t anz iamento princi
pale del 1 9 8 2 , qual i p r o g r a m m i avete av
viato, di quali d imensioni e per qual i 
import i ? 

GIANFRANCO ANGELINI, Rappresentan
te del Ministero delle poste e delle telecomu
nicazioni. Il f inanziamento di 1 0 2 miliar
di più 1 0 2 non è un 'es tensione dell 'obiet
tivo che resta uguale . 

PRESIDENTE. Le ho chiesto: cosa 
avete avviato con i 4 5 0 mi l iardi ? 

GIANFRANCO ANGELINI, Rappresentan
te del Ministero delle poste e delle telecomu
nicazioni. Abbiamo avviato 1 . 8 7 5 alloggi 
per il personale delle poste e 1 7 1 per 
quello del l 'azienda di S ta to per i servizi 
telefonici, con un impegno a carico della 
legge n. 3 9 ; a l t r i 2 . 8 3 9 alloggi per il per
sonale delle poste ed al tr i 7 3 7 per quello 
dell 'azienda sono stat i proget ta t i o sono 
in corso di proget tazione. Tali alloggi 
rappresen tano la fase ul ter iore di a t t iv i tà 
che p robab i lmente si concluderà nel 
pross imo tr iennio. 

PRESIDENTE. Quindi il totale del 
p r o g r a m m a a m m o n t a a circa c inquemila 
alloggi, di cui circa duemi la avviat i . 
Quant i ne sono stat i consegnati ? 

GIANFRANCO ANGELINI, Rappresentan
te del Ministero delle poste e delle telecomu
nicazioni. Ancora nessuno perché le pri
me consegne m a t u r e r a n n o nella p r ima
vera-estate del 1 9 8 5 : i p r imi interventi 
sono del luglio 1 9 8 3 e la loro d u r a t a era 
prevista in due ann i . Gli alloggi u l t imat i 
dovranno poi essere consegnati a l l ' ammi
nistrazione per la locazione. 

PRESIDENTE. Con la legge n. 3 9 sono 
stati s tanziat i 4 5 0 mi l iardi per circa cin

quemi la alloggi localizzati in tu t te le re
gioni d 'I tal ia . Per circa duemi la alloggi è 
s ta to avviato un p r o g r a m m a i cui stan
z iament i sono già stat i previsti nella leg
ge finanziaria per il 1 9 8 4 e nel bi lancio di 
previsione per il 1 9 8 6 , che non a n d r a n n o 
a finire ad a l imenta re nuovi p r o g r a m m i , 
m a p resumib i lmente faranno fronte ai 
maggior i costi sopravvenut i dei pro
g r a m m i avviati col p r imo f inanziamento 
della legge n. 3 9 . Allo s ta to la Commissio
ne ha bisogno di un quad ro anal i t ico del 
p r o g r a m m a predisposto, cioè di dat i sul
le localizzazioni, sui costi di concessione 
e sui tempi di consegna degli alloggi. A 
ques to proposi to devo fare un'osservazio
ne: dal 1 9 8 2 ad oggi sono ormai passat i 
quasi tre anni . Come mai , a fronte di una 
disponibi l i tà di 4 5 0 mi l iardi , che avreb
bero dovuto dare luogo alla costruzione 
di circa c inquemila alloggi, sol tanto per 
duemi la di essi è s ta ta avviata la fase di 
inizio del l 'a t tuazione ? Se non sbaglio, 
voi non avete vincoli par t icolar i , anzi sie
te nella condizione di lavorare per certi 
aspet t i in condizioni di gran lunga mi
gliori di quelle che devono affrontare gli 
IACP o i comuni che operano su al tr i 
versant i dell 'edilizia pubbl ica . Avete un 
unico concessionario, con il quale è in 
a t to da t empo una convenzione che or
mai dovrebbe essere a m p i a m e n t e collau
da ta . Non vi è perciò da va lu tare sol tanto 
il p rob lema dei costi, che a nost ro giudi
zio sono a l t amen te elevati r ispet to alla 
media dell 'edilizia pubbl ica; si debbono 
anche fare a lcune considerazioni in ordi
ne agli obiett ivi . Da cosa der ivano le diffi
coltà, da r i ta rd i de l l ' amminis t raz ione o 
da r i tardi nella concessione delle aree ? 

GIANFRANCO ANGELINI, Rappresentan
te del Ministero delle poste e delle telecomu
nicazioni. Al di là di una elencazione più 
anal i t ica , che ci r i serviamo di fornire in 
seguito, vorrei precisare sopra t tu t to una 
circostanza. Cer tamente la legge n. 3 9 
forniva la possibil i tà di assumere rapida
men te impegni di spesa, però subordina
va l 'operat ivi tà del p r o g r a m m a al compi
men to di un de te rmina to iter s tabi l i to 
dal la legge stessa. L 'operat ivi tà effettiva 
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del p r o g r a m m a , ancorché la legge port i 
la da ta del febbraio 1 9 8 2 , si è verificata a 
par t i re dal 4 novembre 1 9 8 2 . Poiché rap
presento il set tore tecnico-operativo, al 
quale fa capo la realizzazione mater ia le 
dei p rog rammi , mi riferisco al m o m e n t o 
in cui le s t ru t tu re tecniche de l l ' ammini 
strazione hanno po tu to concret izzare la 
fase realizzati va del p r o g r a m m a . Grosso 
modo, se si pensa che la legge n. 3 9 aveva 
come obiet t ivo la costruzione di cinque
mila alloggi nel l 'arco di un decennio, in 
effetti averne affrontati duemila nel l 'arco 
operat ivo 1 9 8 3 - 1 9 8 4 , r appresen ta un da
to leggermente superiore allo standard 
annuale in relazione alle nostre s t ru t tu re . 

Voglio sottol ineare che c inquemila al
loggi nel l 'arco di sei anni vogliono dire 
ot tocento alloggi l 'anno; poiché noi, nel 
giro di due anni , s iamo riusciti a met ter
ne in cant iere duemila , si può dire che 
abb iamo forzato i tempi di realizzazione. 
Vorrei dire inoltre che il r icorso allo stru
men to della concessione, men t re consen
te di uniformare certe procedure , non su
pera le difficoltà che si incont rano nel 
reper imento dei suoli da par te dei comu
ni sopra t tu t to al sud d 'I tal ia . E i comuni , 
in molti casi, d e m a n d a n o a l l ' ammini 
strazione tu t te le procedure per l 'acquisi
zione dei suoli e gli espropr i . Noi s iamo 
in presenza di espropri già effettuati, m a 
i piani di zona che prevedono la necessità 
di a t tua re le procedure di esproprio appe-
santiscono i tempi di in tervento. 

PRESIDENTE. Ringraz iamo i nostri 
interlocutori e facciamo loro presente l'e
sigenza di accelerare al mass imo, per 
quan to tecnicamente possibile, i tempi di 
invio alla Commissione di un e labora to 
che, in manie ra anal i t ica , fornisca rispo
sta ai quesiti in precedenza formulat i . 

Audizione del dottor Di Gennaro, rappre
sentante del Ministero dei trasporti. 

PRESIDENTE. La Commissione desi
dera avere un rendiconto della spesa pro
mossa dal Ministero dei t rasport i o dal
l 'azienda nel set tore dell 'edilizia di servi

zio. Ci interessano sopra t tu t to i dati rela
tivi al periodo dal 1 9 7 8 ad oggi: non desi
der iamo, cioè, conoscere l ' andamento di 
tu t ta la spesa, d ic iamo così, storica, che 
si è verificata nel settore nei decenni pas
sati . La nost ra indagine conoscitiva, in
fatti, per comodi tà prende in esame l'ar
co di t empo indicato perché il 1 9 7 8 è 
l 'anno di avvio del p iano decennale pro
mosso dalla legge n. 4 5 7 . Preciso che vor
r e m m o conoscere i dat i richiesti r ipar t i t i 
per ambi t i regionali , con tu t te le indica
zioni utili a comprenderne anche la qua
lità, a capire quan to è s ta to fatto dal l 'am
minis t razione dei t rasport i in questo 
campo nel corso degli ul t imi anni , ad 
identificare il significato e l 'enti tà degli 
oneri affrontati. 

GASTONE DI GENNARO, Rappresentan
te del Ministero dei trasporti. In questa 
sede mi l imiterò all 'esposizione di pochi 
dat i , r i servandomi di inviare una relazio
ne più precisa alla Commissione. Intorno 
al 1 9 8 0 - 1 9 8 1 noi abb i amo avuto un finan
z iamento di 2 5 0 mi l iardi , che non abbia
mo però ut i l izzato nella costruzione di
re t ta di alloggi, come era avvenuto in 
passato , bensì nel l 'acquisto immedia to di 
abi tazioni sul merca to , e ciò al fine di 
accelerare i tempi di acquisizione al pa
t r imonio aziendale di questi impor tant i s 
simi beni . Al r iguardo, preciso che gli 
alloggi di cui si t r a t t a sono stati acquista
ti in numero maggiore nell ' I talia setten
trionale (comunque, il documento che in-
vierò alla Commissione r ipor terà questi 
dati in modo det tagl iato) . Faccio presen
te che il nostro p rob lema principale non 
consiste t an to nell 'acquisizione di abita
zioni, m a nel disfarci del pa t r imonio edi
lizio allorché esso non serve più al l 'am
minis t razione. La legislazione sotto que
sto profilo non ci a iu ta : d i sponiamo anco
ra di un pa t r imonio consistent issimo che 
risale all 'esercizio di S ta to delle ferrovie 
(anzi, alcuni fabbricati provengono addi
r i t tu ra dalle vecchie concessioni). 

PRESIDENTE. Sarebbe oppor tuno 
che ci facesse pervenire anche il quadro 
generale sulla consistenza del pa t r imonio 
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edilizio di propr ie tà del Ministero dei tra
sport i . 

GASTONE DI GENNARO, Rappresentan
te del Ministero dei trasporti. Ri tengo che 
la direzione generale delle ferrovie dello 
Sta to , per la sua par t icolare na tu ra , sia 
assimilabile al set tore mi l i tare : come 
questo, infatti, pone l 'esigenza di dispor
re di alloggi vicini agli impian t i . Esiste, 
inoltre, il p rob lema di t rasformare gli 
alloggi di servizio in alloggi sociali per i 
pensionat i , ques to na tu r a lmen te q u a n d o 
sia venuta meno la ragione per cui l'al
loggio è s ta to acquis i to . La nost ra a m m i 
nistrazione non costruisce più gli alloggi, 
m a li compera d i r e t t amen te . A nost ro 
avviso, però, sarebbe più conveniente uti
lizzare il s is tema del leasing, che a t tua l 
mente ci è precluso. 

La Cassa deposit i e prest i t i po t rebbe 
concederci il leasing e, dopo 25 o 30 anni , 
quando l 'alloggio non serve più, essa tor
nerebbe ad essere propr ie ta r ia dello 
stesso. 

Vorrei sot tol ineare che l 'acquisizione 
delle case viene compiu ta a t t raverso un 
p iano . Si t r a t t a di piani che vanno ad 
integrare quelli di investimento e di poten
ziamento della rete. Sulla base di essi noi 
possediamo degli alloggi, ma nessuna ga
ranzia ci viene data di poterli gestire senza 
subire l 'aggravio della manutenzione. 

PRESIDENTE. Le sa remo grat i se vor
rà farci pervenire tut t i i dat i in possesso 
de l l ' amminis t raz ione dei t raspor t i relati
vi alla consistenza del suo pa t r imonio , 
nonché le indicazioni concernent i i pro
g r a m m i avviati nel corso degli u l t imi an
ni . La r ingrazio, comunque , per le .osser
vazioni che ha voluto sot toporre alla ri
flessione del Comita to . 

I lavori del Comita to prosegui ranno 
alle 16,30. 

La seduta termina alle 13,30. 




